
 

 

 

 

 

LANDESGESETZ  LEGGE PROVINCIALE  

   

Leerstandsregelung und andere Bestimmun-

gen zur Gemeindeimmobiliensteuer (GIS)  

 Disciplina degli alloggi sfitti e altre disposizio-

ni in materia di imposta municipale immobilia-

re (IMI) 

   

   

Der Südtiroler Landtag 

hat folgendes Gesetz genehmigt, 

 

der Landeshauptmann 

beurkundet es 

 

 Il Consiglio provinciale 

ha approvato 

 

il Presidente della Provincia 

promulga 

 

la seguente legge: 

   

   

Art. 1  Art. 1 

Gemeinden mit Wohnungsnot  Comuni con esigenza abitativa 

   

1. Nach Artikel 1 Absatz 5 des Landesgeset-

zes vom 23. April 2014, Nr. 3, wird folgender Ab-

satz hinzugefügt: 

 1. Dopo il comma 5 dell’articolo 1 della legge 

provinciale 23 aprile 2014, n. 3, è aggiunto il se-

guente comma: 

„6. Die Landesregierung beschließt, nach 

Anhören des Rates der Gemeinden und nach 

Anhören der vom Beschluss betroffenen Gemein-

den, auf der Grundlage von statistischen Erhe-

bungen jährlich bis zum 30. Juni, welche Gemein-

den im Sinne dieses Gesetzes ab dem 1. Jänner 

des darauffolgenden Jahres als Gemeinden mit 

Wohnungsnot zu betrachten sind, wobei auch 

zwischen einzelnen Gemeindegebieten der jewei-

ligen Gemeinde unterschieden werden kann. Wird 

dieser Beschluss nicht oder verspätet gefasst, 

wird jener des Vorjahres angewandt.“ 

 “6. La Giunta provinciale, sentito il Consiglio 

dei Comuni e sentiti i Comuni interessati dalla 

delibera, delibera, entro il 30 giugno di ogni anno, 

sulla base di rilevamenti statistici, i Comuni che ai 

fini della presente legge sono da considerarsi 

Comuni con esigenza abitativa a partire dal 1° 

gennaio dell’anno successivo, con la possibilità di 

distinzione per singole zone comunali dei rispettivi 

comuni. In caso di mancata o tardiva deliberazio-

ne si applica la deliberazione dell’anno preceden-

te.” 

   

   

Art. 2  Art. 2 

Anpassung Begriffsbestimmungen  Adattamento definizioni 

   

1. Artikel 4 Absatz 1 Buchstaben a), c) und d) 

des Landesgesetzes vom 23. April 2014, Nr. 3, in 

geltender Fassung, erhält folgende Fassung. 

 1. Le lettere a), c) e d) del comma 1 

dell’articolo 4 della legge provinciale 23 aprile 

2014, n. 3, e successive modifiche, sono così 

sostituite: 

„a) ist die „Hauptwohnung“ die Immobilie, die 

im städtischen Gebäudekataster als eine Immobi-

lieneinheit eingetragen oder eintragbar ist, in wel-

cher der Besitzer oder die Besitzerin und seine 

Familiengemeinschaft den gewöhnlichen Aufent-

halt und den meldeamtlichen Wohnsitz haben. 

Haben die Mitglieder einer Familiengemeinschaft 

 “a) per “abitazione principale” si intende 

l’immobile iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio 

urbano come unica unità immobiliare, nella quale 

il soggetto possessore e il suo nucleo familiare 

dimorano abitualmente e risiedono anagrafica-

mente. Nel caso in cui i componenti del nucleo 

familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la 
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ihren gewöhnlichen Aufenthalt und meldeamtli-

chen Wohnsitz in verschiedenen Immobilien im 

Staatsgebiet, wird die Steuererleichterung für die 

Hauptwohnung samt Zubehör, bezogen auf die 

Familiengemeinschaft, nur auf eine Immobilie 

angewandt,“ 

residenza anagrafica in immobili diversi situati nel 

territorio nazionale, l’agevolazione per l'abitazione 

principale e per le relative pertinenze, in relazione 

al nucleo familiare, si applica per un solo immobi-

le;” 

c) ist ein „Gebäude“ die im städtischen Gebäude-

kataster eingetragene oder einzutragende Immo-

bilieneinheit, wobei die vom Bau besetzte Fläche 

und die Zubehörfläche als Bestandteil des Ge-

bäudes gelten, sofern sie katasterrechtlich daran 

geklammert und in der Berechnung des Gebäu-

deertrags eingeschlossen sind. Sofern der Antrag 

auf Klammerung beim zuständigen Katasteramt 

bis 30. Juni 2015 gestellt wurde, gelten die Klam-

merung und der infolge der Klammerung neu be-

rechnete Gebäudeertrag für die Anwendung der 

Gemeindeimmobiliensteuer rückwirkend ab 1. 

Jänner 2014. Für neu errichtete Gebäude ist die 

Steuer ab dem Tag fällig, an dem der Bauab-

schluss gemeldet wird oder, falls vorher, ab dem 

Tag, an dem der Antrag auf Eintragung in den 

Kataster oder der Antrag auf Änderung der Katas-

terdaten eingereicht wird. Erfolgt die Meldung des 

Bauabschlusses vor dem Einreichen des Antrages 

beim zuständigen Katasteramt, gilt als Besteue-

rungsgrundlage rückwirkend der Katasterwert, der 

bei der Eintragung in den Kataster festgelegt wird, 

 c) per “fabbricato” si intende l’unità immobiliare 

iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio 

urbano, considerandosi parte integrante del fabbri-

cato l’area occupata dalla costruzione e quella che 

ne costituisce pertinenza, in quanto graffata cata-

stalmente e computata nella rendita del fabbricato 

medesimo. Qualora la domanda di graffatura sia 

stata presentata al competente Ufficio del catasto 

entro il 30 giugno 2015, la graffatura e la nuova 

rendita del fabbricato determinata in seguito alla 

stessa hanno, ai fini dell’applicazione dell’imposta 

municipale immobiliare, validità retroattiva a far 

data dal 1° gennaio 2014. Il fabbricato di nuova 

costruzione è soggetto all’imposta a partire dalla 

data di comunicazione di fine lavori oppure, se 

antecedente, dalla data di presentazione della ri-

chiesta di iscrizione al catasto o di richiesta di va-

riazione dei dati catastali. In caso di comunicazione 

di fine lavori antecedente alla presentazione della 

richiesta al competente Ufficio del catasto, quale 

base imponibile vale retroattivamente il valore ca-

tastale assegnato al momento dell’iscrizione; 

d) ist „Baugrund“ die Fläche, die laut dem gemäß 

Landesgesetz vom 11. August 1997, Nr. 13, oder 

gemäß Landesgesetz vom 10. Juli 2018, Nr. 9, in 

geltender Fassung, endgültig genehmigten, im 

Amtsblatt der Region veröffentlichten und in Kraft 

getretenen Gemeindebauleitplan oder Gemeinde-

plan für Raum und Landschaft bzw. deren Ände-

rungen zur Bebauung verwendet werden kann, 

unabhängig von der Genehmigung der entspre-

chenden Durchführungspläne. Kommen für die 

Genehmigung von Änderungen des Gemeindepla-

nes für Raum und Landschaft Artikel 54 Absatz 1 

und Artikel 60 des Landesgesetzes vom 10. Juli 

2018, Nr. 9, in geltender Fassung, zur Anwendung, 

ist „Baugrund“ die Fläche, die aufgrund der mit 

Gemeinderatsbeschluss genehmigten, im Südtiro-

ler Bürgernetz veröffentlichten und in Kraft getrete-

nen Änderungen zur Bebauung verwendet werden 

kann, unabhängig von der Genehmigung der ent-

sprechenden Durchführungspläne. Die in den Ka-

tasterkategorien F/2, mit Ausnahme jener in den 

Natur- und Agrarflächen laut Artikel 13 Absatz 2 

des Landesgesetzes vom 10. Juli 2018, Nr. 9, ge-

legenen, F/3 und F/4 eingetragenen Gebäude sind 

bis zu deren definitiven Eintragung im Kataster dem 

Baugrund gleichgestellt. Nicht als Baugründe gel-

 d) per “area fabbricabile” si intende l’area utilizzabi-

le a scopo edificatorio in base al piano urbanistico 

comunale o al piano comunale per il territorio e il 

paesaggio, ovvero alle loro modifiche, definitiva-

mente approvati, pubblicati nel Bollettino Ufficiale 

della Regione ed entrati in vigore ai sensi della 

legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, o ai sensi 

della legge provinciale 10 luglio 2018, n. 9, e suc-

cessive modifiche, indipendentemente dall’ado-

zione dei relativi piani attuativi. Nel caso in cui per 

l’approvazione di varianti al piano comunale per il 

territorio e il paesaggio si applichino gli articoli 54, 

comma 1, e 60 della legge provinciale 10 luglio 

2018, n. 9, e successive modifiche, per “area fab-

bricabile” si intende l’area utilizzabile a scopo edifi-

catorio in base alle varianti approvate con delibera-

zione del Consiglio comunale, pubblicate sulla Rete 

Civica dell’Alto Adige ed entrate in vigore, indipen-

dentemente dall’adozione dei piani attuativi del 

piano comunale. I fabbricati iscritti nelle categorie 

catastali F/2, ad eccezione di quelli siti nelle super-

fici naturali e agricole previste dall’articolo 13, 

comma 2, della legge provinciale 10 luglio 2018, n. 

9, F/3 e F/4 sono assimilati ad area fabbricabile fino 

all’accatastamento definitivo. Non sono considerati 

aree fabbricabili i terreni posseduti e condotti dai 
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ten Grundstücke, die im Besitz der alle bei der 

landwirtschaftlichen Rentenversicherung eingetra-

genen Bäuerinnen und Bauern und deren mitarbei-

tenden Familienmitgliedern sowie hauptberuflichen 

landwirtschaftlichen Unternehmerinnen und Unter-

nehmer laut Artikel 1 des gesetzesvertretenden 

Dekretes vom 29. März 2004, Nr. 99, in geltender 

Fassung, sind, wenn sie von diesen bewirtschaftet 

werden und weiterhin land-, forst- und weidewirt-

schaftlich durch Ausübung von Tätigkeiten verwen-

det werden, die der Bearbeitung des Grundes, der 

Waldwirtschaft, der Pilzzucht und der Viehzucht 

dienen. Wenn mehrere Personen das Grundstück 

besitzen, aber nur eine, die die besagten Voraus-

setzungen erfüllt, es bewirtschaftet, wird nur der 

Teil in ihrem Besitz nicht als Baugrund gewertet.“ 

coltivatori diretti e dai loro familiari coadiuvanti co-

me anche dagli imprenditori agricoli professionali di 

cui all’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 

2004, n. 99, e successive modifiche, tutti iscritti alla 

previdenza agricola, sui quali persiste l’utilizzazione 

agrosilvopastorale mediante l’esercizio di attività 

dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, 

alla funghicoltura e all’allevamento di animali. 

Nell’ipotesi in cui il terreno sia posseduto da più 

soggetti, ma condotto da uno solo che abbia i re-

quisiti di cui sopra, l’area non è considerata fabbri-

cabile solo per la parte in suo possesso.” 

   

   

Art. 3  Art. 3 

Anpassung Besteuerungsgrundlage  Adattamento base imponibile 

   

1. In Artikel 8 Absatz 4 des Landesgesetzes 

vom 23. April 2014, Nr. 3, in geltender Fassung, 

wird der erste Satz wie folgt ergänzt: „Der übliche 

Marktwert von Flächen, die zur Enteignung be-

stimmt sind, darf in jedem Fall höchstens das 

Ausmaß der Enteignungsentschädigung errei-

chen.“ 

 1. Dopo il primo periodo dell’articolo 8, com-

ma 4, della legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, 

e successive modifiche, è aggiunto il seguente 

periodo: “Il valore venale in comune commercio 

delle aree destinate a espropriazione in ogni caso 

non può superare l’ammontare dell'indennità di 

espropriazione.” 

   

2. Artikel 8 Absatz 5 des Landesgesetzes 

vom 23. April 2014, Nr. 3, erhält folgende Fas-

sung: 

 2. Il comma 5 dell’articolo 8 della legge pro-

vinciale 23 aprile 2014, n. 3, è così sostituito: 

„5. Im Falle von baulicher Verwendung eines 

Grundstücks, Abbruch eines Gebäudes oder Wie-

dergewinnungsarbeiten gemäß Artikel 59 Absatz 

1 Buchstaben c), d) und e) des Landesgesetzes 

vom 11. August 1997, Nr. 13, oder gemäß Artikel 

62 Absatz 1 Buchstaben c), d), e) und f) des Lan-

desgesetzes vom 10. Juli 2018, Nr. 9, in geltender 

Fassung, ergibt sich die Berechnungsgrundlage 

aus dem Wert des Grundstücks, das auch in Ab-

weichung von Artikel 4 dieses Gesetzes als Bau-

grund gilt, wobei der Wert des von den Bauarbei-

ten betroffenen Gebäudes nicht berücksichtigt 

wird. Dies gilt bis zu dem Tag, an dem der Ab-

schluss der Bau-, Wiederaufbau- oder Wiederge-

winnungsarbeiten gemeldet wird oder, falls vorher, 

an dem für das neue, das wiederaufgebaute oder 

das wiedergewonnene Gebäude der Antrag auf 

Eintragung in den Kataster oder der Antrag auf 

Änderung der Katasterdaten eingereicht wird. Die 

Bestimmung laut diesem Absatz findet keine An-

wendung im Falle von Bau-, Wiederaufbau- oder 

Wiedergewinnungsarbeiten, die entsprechend der 

 “5. In caso di utilizzazione edificatoria di 

un’area, di demolizione di un fabbricato o di inter-

venti di recupero ai sensi dell’articolo 59, comma 

1, lettere c), d) ed e), della legge provinciale 11 

agosto 1997, n. 13, o dell’articolo 62, comma 1, 

lettere c), d), e) ed f), della legge provinciale 10 

luglio 2018, n. 9, e successive modifiche, la base 

imponibile è costituita dal valore dell’area, che è 

considerata fabbricabile anche in deroga a quanto 

stabilito dall’articolo 4 della presente legge, senza 

computare il valore del fabbricato in corso 

d’opera, fino alla data di comunicazione di fine 

lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazio-

ne ovvero, se antecedente, fino alla data di pre-

sentazione della richiesta di iscrizione al catasto o 

di richiesta di variazione dei dati catastali del fab-

bricato costruito, ricostruito o ristrutturato. La di-

sposizione di cui al presente comma non trova 

applicazione in caso di lavori di costruzione, rico-

struzione o ristrutturazione, conformi alla conces-

sione edilizia, relativi a edifici esenti ai sensi 

dell’articolo 11 della presente legge.”. 
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Baukonzession an im Sinne von Artikel 11 dieses 

Gesetzes steuerbefreiten Gebäuden durchgeführt 

werden.“ 

   

3. Artikel 8 Absatz 6 Buchstabe b) des Lan-

desgesetzes vom 23. April 2014, Nr. 3, erhält 

folgende Fassung: 

 3. La lettera b) del comma 6 dell’articolo 8 

della legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, è così 

sostituita: 

„b) für Gebäude, die im Sinne des Landesge-

setzes vom 17. Dezember 1998, Nr. 13, nicht 

mehr bewohnbar sind und tatsächlich nicht ver-

wendet werden, ab dem Einreichdatum des An-

trages auf Unbewohnbarkeitserklärung beschränkt 

auf den Zeitraum im Jahr, in dem sie sich gemäß 

der Begutachtung durch die zuständige Kommis-

sion in diesem Zustand befinden, und für Gebäu-

de, die im Sinne des Landesgesetzes vom 10. Juli 

2018, Nr. 9, in geltender Fassung, nicht mehr 

benutzbar sind und tatsächlich nicht verwendet 

werden, ab dem Einreichdatum des Antrages auf 

Unbenutzbarkeitserklärung und beschränkt auf 

den Zeitraum im Jahr, in dem sie sich gemäß der 

Begutachtung durch das Bauamt oder durch ex-

terne Techniker in diesem Zustand befinden.“ 

 “b) per i fabbricati per i quali vengono meno i 

presupposti per l’abitabilità ai sensi della legge 

provinciale 17 dicembre 1998, n. 13, e che di fatto 

non sono utilizzati, dalla data di presentazione 

della richiesta di dichiarazione di inabitabilità, limi-

tatamente al periodo dell’anno durante il quale 

sussistono dette condizioni ai sensi della perizia 

della competente commissione, e per i fabbricati 

per i quali vengono meno i presupposti per 

l’agibilità ai sensi della legge provinciale 10 luglio 

2018, n. 9, e successive modifiche, e che di fatto 

non sono utilizzati, dalla data di presentazione 

della richiesta di dichiarazione di inagibilità, limita-

tamente al periodo dell’anno durante il quale sus-

sistono dette condizioni ai sensi della perizia 

dell’ufficio tecnico o da parte di tecnici esterni.” 

   

4. Nach Artikel 8 Absatz 6 des Landesgeset-

zes vom 23. April 2014, Nr. 3, in geltender Fas-

sung, wird folgender Absatz eingefügt: 

 4. Dopo il comma 6 dell’articolo 8 della legge 

provinciale 23 aprile 2014, n. 3, e successive mo-

difiche, è inserito il seguente comma: 

„6-bis. Die Reduzierung der Berechnungs-

grundlage um 50 Prozent gemäß Absatz 6 Buch-

stabe b) gilt ausschließlich für den Zeitraum von 3 

Jahren ab dem Einreichdatum des Antrages auf 

Unbewohnbarkeitserklärung oder auf Unbenutz-

barkeitserklärung, sofern der Zustand der Unbe-

wohnbarkeit bzw. der Unbenutzbarkeit und der 

Nichtverwendung andauern. Für die Gebäude, die 

zum Zeitpunkt des Inkrafttretens dieses Absatzes 

gemäß Absatz 6 Buchstabe b) als unbewohnbar 

oder als unbenutzbar eingestuft sind, beginnt der 

Zeitraum von 3 Jahren ab dem 1. Jänner 2023.“ 

 “6-bis. La riduzione della base imponibile del 

50 per cento ai sensi del comma 6, lettera b), vale 

solo per il periodo di 3 anni dalla data di presenta-

zione della richiesta di dichiarazione di inabitabilità 

o di inagibilità, a condizione che persistano le 

condizioni di inabitabilità o di inagibilità e di non 

utilizzo. Per i fabbricati inquadrati quali fabbricati 

inabitabili o inagibili ai sensi del comma 6, lettera 

b), al momento dell’entrata in vigore del presente 

comma, il periodo di 3 anni inizia a decorre dal 1° 

gennaio 2023.” 

   

   

Art. 4  Art. 4 

Anpassung Steuersatz  Adattamento dell’aliquota 

   

1. In Artikel 9 Absatz 4 des Landesgesetzes 

vom 23. April 2014, Nr. 3, in geltender Fassung, 

wird der zweite Satz gestrichen. 

 1. Nel comma 4 dell’articolo 9 della legge 

provinciale 23 aprile 2014, n. 3, e successive mo-

difiche, è soppresso il secondo periodo.  

   

2. Nach Artikel 9 Absatz 4 des Landesgeset-

zes vom 23. April 2014, Nr. 3, in geltender Fas-

sung, werden folgende Absätze 4-bis, 4-ter und 4-

quater eingefügt: 

 2. Dopo il comma 4 dell’articolo 9 della legge 

provinciale 23 aprile 2014, n. 3, e successive mo-

difiche, sono inseriti i seguenti commi 4-bis, 4-ter 

e 4-quater:  

„4-bis. Falls es sich bei den in Absatz 4 ange-

führten Tätigkeiten nicht um eine ganzjährige Tä-

 “4-bis. Qualora le attività indicate al comma 4 

non vengano esercitate per l’intero anno, le dispo-
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tigkeit handelt, werden die Bestimmungen des 

Absatzes 4 gemäß Artikel 13 Absatz 1 nur für den 

Zeitabschnitt der Ausübung der Beherbergungstä-

tigkeiten angewandt, der der Gemeinde gemäß 

Landesgesetz vom 11. Mai 1995, Nr. 12, in gel-

tender Fassung, oder gemäß Landesgesetz vom 

19. September 2008, Nr. 7, in geltender Fassung, 

gemeldet wurde. Für den restlichen Zeitraum des 

Jahres wird der ordentliche Steuersatz oder, so-

fern festgelegt, der erhöhte Steuersatz für zur 

Verfügung stehende Wohnungen angewandt. 

sizioni contenute nel comma 4 si applicano, ai 

sensi dell’articolo 13, comma 1, solamente per il 

periodo di esercizio delle attività ricettizie comuni-

cato al Comune ai sensi della legge provinciale 11 

maggio 1995, n. 12, e successive modifiche, o 

della legge provinciale 19 settembre 2008, n. 7, e 

successive modifiche. Per il restante periodo 

dell’anno si applica l’aliquota ordinaria o, ove sta-

bilita, l’aliquota maggiorata prevista per le abita-

zioni tenute a disposizione. 

4-ter. Die von Absatz 4 vorgesehenen herabge-

setzten Steuersätze werden für Gebäude, die für 

den Urlaub auf dem Bauernhof genutzt werden, 

nur dann angewandt, wenn die von den Artikeln 2, 

3 und 4 des Landesgesetzes vom 19. September 

2008, Nr. 7, in geltender Fassung, vorgesehenen 

Voraussetzungen für diese Beherbergungstätig-

keit erfüllt sind und solange sie eingehalten wer-

den. 

 4-ter. Le aliquote ridotte previste dal comma 4 

sono applicate ai fabbricati utilizzati ad uso agritu-

ristico solo se sono soddisfatte le condizioni previ-

ste per questa attività ricettiva dagli articoli 2, 3 e 

4 della legge provinciale 19 settembre 2008, n. 7, 

e successive modifiche, e fintanto che queste 

siano rispettate. 

4-quater. Die Gemeinden müssen für die Anwen-

dung der von Absatz 4 vorgesehenen herabge-

setzten Steuersätze für Gebäude, die vorwiegend 

zur Vermietung von Ferienzimmern oder möblier-

ten Ferienwohnungen im Sinne des Landesgeset-

zes vom 11. Mai 1995, Nr. 12, in geltender Fas-

sung, im Beschluss des Gemeinderates über die 

Steuersätze eine Mindestauslastung von 20 Pro-

zent festlegen. Die Höchstauslastung errechnet 

sich aus der vom Beherbergungsbetrieb gemelde-

ten maximalen Bettenanzahl mal 365 Tage für 

Betriebe mit ganzjähriger Tätigkeit. Für Beherber-

gungsbetriebe, welche einen kürzeren Zeitab-

schnitt für die Ausübung der Tätigkeit gemeldet 

haben, werden die Höchst- und Mindestauslas-

tung im Verhältnis berechnet. Dieser Grundsatz 

wird auch dann angewandt, wenn Beherber-

gungsbetriebe unterm Jahr den Tätigkeitsbeginn 

oder das Tätigkeitsende, oder die Erhöhung oder 

die Reduzierung der Bettenanzahl melden. Die 

effektive Auslastung wird aufgrund der gemäß 

Artikel 9 des Dekretes des Landeshauptmannes 

vom 1. Februar 2013, Nr. 4, in geltender Fassung, 

gemeldeten Übernachtungen für den Zeitraum 

vom 1. September des Vorjahres bis zum 1. Okto-

ber des Steuerjahres ermittelt. Für Beherber-

gungsbetriebe, welche unterm Jahr den Tätig-

keitsbeginn melden, wird für die ersten sechs 

Monate der von der Gemeinde gemäß Absatz 4 

festgelegte herabgesetzte Steuersatz ohne Be-

rücksichtigung der Auslastung angewandt.“ 

 4-quater. Nella deliberazione del Consiglio comu-

nale di approvazione delle aliquote, i Comuni sta-

biliscono per i fabbricati utilizzati prevalentemente 

per l’attività di affitto di camere ed appartamenti 

ammobiliati per ferie ai sensi della legge provincia-

le 11 maggio 1995, n. 12, e successive modifiche, 

il grado di utilizzazione minima, del 20 per cento. Il 

grado massimo di utilizzazione viene calcolato 

moltiplicando il numero massimo di posti letto 

comunicati dall’impresa ricettizia per 365 giorni, se 

l’attività viene esercitata per l’anno intero. Per le 

imprese ricettizie che hanno comunicato dei pe-

riodi di apertura più brevi, il grado massimo e mi-

nimo di utilizzazione sono calcolati in proporzione. 

Lo stesso principio si applica anche se durante 

l’anno le imprese ricettizie comunicano l’inizio o il 

termine della loro attività, oppure l’aumento o la 

riduzione dei posti letto. L’effettivo grado di utilizzo 

viene determinato sulla base dei pernottamenti 

comunicati ai sensi dell’articolo 9 del decreto del 

Presidente della Provincia 1° febbraio 2013, n. 4, 

e successive modifiche, per il periodo dal 1° set-

tembre dell’anno precedente al 1° ottobre 

dell’anno di imposta. Per le imprese ricettizie che 

comunicano l’inizio della loro attività durante 

l’anno si applica, per i primi sei mesi, l’aliquota 

ridotta stabilita dal Comune ai sensi del comma 4, 

senza considerare il grado di utilizzo.” 

   

3. In Artikel 9 Absatz 6-bis des Landesgeset-

zes vom 23. April 2014, Nr. 3, in geltender Fas-

 3. Nel comma 6-bis dell’articolo 9 della legge 

provinciale 23 aprile 2014, n. 3, e successive mo-
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sung, werden die Wörter „eines der in Absatz 6 

genannten Rechtssubjekte eine in seinem Besitz“ 

durch die Wörter „eines der in Absatz 6 genannten 

Rechtssubjekte oder eine öffentliche Gebietskör-

perschaft eine in seinem bzw. ihrem Besitz“ er-

setzt. 

difiche, dopo le parole: “uno dei soggetti di diritto 

di cui al comma 6” sono inserite le parole: “o un 

ente pubblico territoriale”. 

   

4. Nach Artikel 9 Absatz 8 Buchstabe e) des 

Landesgesetzes vom 23. April 2014, Nr. 3, in gel-

tender Fassung, wird folgender Buchstabe hinzu-

gefügt: 

 4. Dopo la lettera e) del comma 8 dell’articolo 

9 della legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, e 

successive modifiche, è aggiunta la seguente 

lettera:  

„f) für Wohnungen samt Zubehör der Katas-

terkategorien C/2, C/6 und C/7 im Ausmaß von 

höchstens drei Zubehöreinheiten, davon höchs-

tens zwei derselben Kategorie, sofern sie auf-

grund eines registrierten Mietvertrages aus-

schließlich zu Wohnzwecken vermietet sind.“ 

 “f) per le abitazioni e le relative pertinenze 

delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella mi-

sura massima di tre unità pertinenziali, di cui al 

massimo due della stessa categoria, se locate 

esclusivamente a fini abitativi in base a un contrat-

to di locazione registrato.”. 

   

   

Art. 5  Art. 5 

Neuregelung der Besteuerungsgrundlage  

in Gemeinden mit Wohnungsnot 

 Riforma della base imponibile  

in Comuni con esigenza abitativa 

   

1. Nach Artikel 9-bis des Landesgesetzes 

vom 23. April 2014, Nr. 3, in geltender Fassung, 

werden folgende Artikel 9-ter, 9-quater und 9-

quinquies eingefügt: 

 1. Dopo l’articolo 9-bis della legge provinciale 

23 aprile 2014, n. 3, e successive modifiche, sono 

inseriti i seguenti articoli 9-ter, 9-quater, 9-

quinquies:  

“Art. 9-ter (Zur Verfügung stehende Wohnun-

gen) - 1. Zur Verfügung stehende Wohnungen 

sind all jene Wohnungen, für welche dieses Ge-

setz beziehungsweise die Gemeinde mit der Ver-

ordnung laut Artikel 2 Absatz 2 keine begünstigten 

Steuersätze vorgesehen haben, und all jene 

Wohnungen, für welche die Gemeinde mit der 

Verordnung laut Artikel 2 Absatz 2 nicht die An-

wendung des ordentlichen Steuersatzes für einen 

oder mehrere der folgenden Tatbestände vorsieht: 

 “Art. 9-ter (Abitazioni tenute a disposizione) - 

1. Sono abitazioni tenute a disposizione quelle per 

le quali la presente legge rispettivamente il Co-

mune, con il regolamento di cui all’articolo 2, 

comma 2, non abbiano stabilito delle aliquote 

agevolate così come quelle per le quali il Comune 

non stabilisca, con il regolamento di cui all’articolo 

2, comma 2, l’aliquota ordinaria per una o più 

delle seguenti fattispecie: 

a) Wohnungen, welche aufgrund eines registrier-

ten Mietvertrages ausschließlich zu Wohn-

zwecken vermietet sind, 

 a) abitazioni locate esclusivamente a fini abitativi 

in base a un contratto di locazione registrato; 

b) Wohnungen, welche aufgrund eines registrier-

ten Mietvertrages vermietet sind, sofern der 

Mieter in diesen den meldeamtlichen Wohnsitz 

und den ständigen Aufenthalt hat, 

 b) abitazioni, se locate in base a un contratto di 

locazione registrato e se nelle stesse il locata-

rio ha stabilito la propria residenza anagrafica 

e dimora abituale; 

c) Wohnungen, welche aufgrund eines registrier-

ten Vertrages gemäß Artikel 23 des Gesetzes-

dekretes vom 12. September 2014, Nr. 133 

(rent to buy), in geltender Fassung, ausschließ-

lich zu Wohnzwecken zur Nutzung überlassen 

werden,  

 c) abitazioni concesse in godimento ai sensi 

dell’articolo 23 del decreto-legge 12 settembre 

2014, n. 133 (rent to buy), e successive modifi-

che, esclusivamente a fini abitativi, in base a 

un contratto registrato;  

d) Wohnungen, welche in Artikel 9 Absatz 8 

Buchstaben a), e) und f) vorgesehen sind, so-

fern für sie kein herabgesetzter Steuersatz 

oder kein eigener Steuersatz vorgesehen wird,  

 d) abitazioni previste all’articolo 9, comma 8, let-

tere a), e) ed f), qualora non venga stabilita 

una riduzione di aliquota o un’apposita aliquo-

ta;  
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e) eine einzige Wohnung, welche an eine Haupt-

wohnung angrenzt, im Besitz der Familienge-

meinschaft der Hauptwohnung ist und von die-

ser Familiengemeinschaft zusammen mit der 

Hauptwohnung mitbenutzt wird, 

 e) una sola abitazione, contigua a un’abitazione 

principale, che è in possesso del nucleo fami-

liare dell’abitazione principale e che viene uti-

lizzata dallo stesso nucleo familiare congiun-

tamente all’abitazione principale; 

f) eine einzige Wohnung, die mit ordnungsgemä-

ßer Bauakte mit der Hauptwohnung zusam-

mengelegt wurde und von den diesbezüglichen 

Mitgliedern der Familiengemeinschaft als ein-

zige Hauptwohnung benutzt wird, 

 f) una sola abitazione, unificata all’abitazione 

principale con regolare pratica edilizia, e utiliz-

zata come unica abitazione principale dai rela-

tivi membri del nucleo familiare; 

g) Wohnungen, welche Verschwägerten ersten 

Grades kostenlos zum Gebrauch überlassen 

werden, sofern der/die Verschwägerte in die-

sen den meldeamtlichen Wohnsitz und den 

gewöhnlichen Aufenthalt hat, 

 g) abitazioni concesse in uso gratuito ad affini di 

primo grado, se nelle stesse l’affine ha stabilito 

la propria residenza anagrafica e dimora abi-

tuale; 

h) Wohnungen der Katasterkategorien A/1, A/7, 

A/8 und A/9, für welche die in diesem Gesetz 

vorgesehenen Steuersatzreduzierungen nicht 

anwendbar sind, 

 h) abitazioni delle categorie catastali A/1, A/7, A/8 

e A/9, alle quali non sono applicabili le riduzioni 

di aliquota previste dalla presente legge; 

i) eine einzige Wohnung, die von deren Eigentü-

mer/Eigentümerin oder Fruchtnießer/Fruchtnie-

ßerin oder von deren Kindern oder Ehegat-

ten/Ehegattin aus Arbeits- oder Studiengründen 

benutzt wird, 

 i) una sola abitazione utilizzata dal rispettivo 

proprietario/dalla rispettiva proprietaria o dal ri-

spettivo usufruttuario/dalla rispettiva usufrut-

tuaria, dai relativi figli o dal relativo coniuge per 

motivi di lavoro o di studio; 

j) Wohnungen, welche im Besitz von Arbeitge-

bern sind und deren Arbeitnehmern/Arbeit-

nehmerinnen als Teilentlohnung (fringe benefit) 

zur Verfügung gestellt werden und Räumlich-

keiten für die zeitweilige Unterbringung von 

Mitarbeitern gemäß Artikel 27 Absatz 2 Buch-

stabe c) des Landesgesetzes vom 10. Juli 

2018, Nr. 9, in geltender Fassung, 

 j) abitazioni in possesso di datori/datrici di lavoro 

e messe a disposizione dei/delle loro dipen-

denti come parte della retribuzione (fringe be-

nefit) e locali per l’alloggio temporaneo di per-

sonale ai sensi dell’articolo 27, comma 2, lette-

ra c), della legge provinciale 10 luglio 2018, n. 

9, e successive modifiche; 

k) Wohnungen, die im Eigentum von Unternehmen 

sind und in denen ein Inhaber/eine Inhaberin 

des Unternehmens, auch als Gesellschaf-

ter/Gesellschafterin desselben, samt Familien-

gemeinschaft den meldeamtlichen Wohnsitz 

und den gewöhnlichen Aufenthalt hat, 

 k) abitazioni di proprietà di imprese, nelle quali 

uno/una dei titolari dell'impresa, anche quale 

socio/socia della stessa, e il suo nucleo familia-

re hanno stabilito la propria residenza anagra-

fica e dimora abituale; 

l) Miteigentumswohnungen, in denen ein Mitei-

gentümer/eine Miteigentümerin den meldeamt-

lichen Wohnsitz und den gewöhnlichen Auf-

enthalt hat, 

 l) l’abitazione posseduta a titolo di comproprietà 

nella quale uno dei contitolari ha la residenza 

anagrafica e la dimora abituale; 

m) Wohnungen, in denen der Inhaber/die Inhabe-

rin des nackten Eigentums den meldeamtli-

chen Wohnsitz und den gewöhnlichen Aufent-

halt hat, 

 m) l’abitazione nella quale il nudo proprietario ha 

la residenza anagrafica e la dimora abituale; 

n) unbewohnbare oder unbenutzbare Wohnun-

gen, die tatsächlich nicht verwendet werden,  

 n) abitazioni inagibili o inabitabili e di fatto non 

utilizzate; 

o) in Artikel 4 Absatz 1 Buchstabe a) vorgesehe-

ne Wohnungen, für welche die für die Haupt-

wohnung vorgesehenen Steuerbegünstigun-

gen nicht angewendet werden,  

 o) abitazioni previste all’articolo 4, comma 1, let-

tera a), alle quali non si applicano le agevola-

zioni previste per l’abitazione principale; 

p) Hauptwohnungen, welche aufgrund eines Ei-

gentums-, Fruchtgenuss- oder Wohnrechtes im 

 p) abitazioni principali, possedute a titolo di pro-

prietà, usufrutto o abitazione da persone an-
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Besitz von Senioren/Seniorinnen oder behinder-

ten Menschen sind, die ihren meldeamtlichen 

Wohnsitz zu Verwandten verlegen müssen, von 

welchen sie gepflegt werden, vorausgesetzt, 

diese Immobilien werden nicht vermietet, 

ziane o disabili, le quali devono trasferire la re-

sidenza anagrafica presso i/le parenti che le 

accudiscono, a condizione che tali immobili 

non risultino locati; 

q) Wohnungen, die aufgrund eines registrierten 

Mietvertrags zu Wohnzwecken vermietet wur-

den, für welche die Bestätigung der Aufkündi-

gung oder der Aufforderung zur Räumung we-

gen Vertragsablaufes oder die Räumungsbe-

stätigung wegen Zahlungssäumigkeit gemäß 

den Artikeln 657, 658 und 663 der Zivilpro-

zessordnung ausgestellt wurde, für den Zeit-

raum zwischen dem Datum der Bestätigung 

der Aufkündigung oder der Aufforderung zur 

Räumung wegen Vertragsablaufes oder der 

Räumungsbestätigung wegen Zahlungssäu-

migkeit bis zum Datum des Protokolls über die 

Übergabe der Wohnung gemäß Artikel 608 der 

Zivilprozessordnung oder, falls früher, bis zum 

Datum des Verzichts auf die Räumung gemäß 

Artikel 608-bis der Zivilprozessordnung oder 

bis zur Übergabe der Wohnung durch den Mie-

ter/die Mieterin. 

 q) abitazioni, concesse in locazione a uso abitativo 

in base ad un contratto di locazione registrato, 

per le quali sia stata emessa una convalida di li-

cenza o sfratto per finita locazione o una conva-

lida di sfratto per morosità di cui agli articoli 657, 

658 e 663 del codice di procedura civile, per il 

periodo intercorrente dalla data di convalida del-

la licenza o dello sfratto per finita locazione o 

della convalida dello sfratto per morosità fino al-

la data del verbale di consegna dell'abitazione 

di cui all'articolo 608 del codice di procedura ci-

vile o, se antecedenti, fino alla data di rinuncia 

allo sfratto di cui all'articolo 608-bis del codice di 

procedura civile o fino alla riconsegna dell’abita-

zione da parte del detentore. 

2. Wohnungen samt Zubehör der Katasterkatego-

rien C/2, C/6 und C/7 im Ausmaß von höchstens 

drei Zubehöreinheiten, davon höchstens zwei 

derselben Kategorie, die Verwandten jeglichen 

Grades in gerader Linie oder bis zum zweiten 

Grad in der Seitenlinie zur unentgeltlichen Nut-

zung überlassen werden, sofern diese dort ihren 

meldeamtlichen Wohnsitz und ihren gewöhnlichen 

Aufenthalt haben, und Wohnungen laut Artikel 5 

Absatz 1 Buchstabe b) für den Zeitraum, für wel-

chen sie nicht ordnungsgemäß zugewiesen sind, 

sind, im Sinne dieses Artikels, als nicht zur Verfü-

gung stehende Wohnungen zu betrachten. 

 2. Le abitazioni e le relative pertinenze delle cate-

gorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura mas-

sima di tre unità pertinenziali, di cui al massimo 

due della stessa categoria, concesse in uso gra-

tuito a parenti in linea retta di qualsiasi grado e in 

linea collaterale entro il secondo grado, se nelle 

stesse il/la parente ha stabilito la propria residen-

za e dimora abituale, e gli alloggi di cui all’articolo 

5, comma 1, lettera b), per il periodo in cui non 

sono regolarmente assegnati, non sono da consi-

derarsi abitazioni tenute a disposizione ai sensi 

del presente articolo. 

 

3. Die Berücksichtigung als nicht zur Verfügung 

stehende Wohnungen gemäß Absatz 1 und Ab-

satz 2 steht für jenen Zeitraum im Jahr zu, in dem 

die vorgeschriebenen Voraussetzungen gegeben 

sind; diese sind durch entsprechende Dokumenta-

tion nach den in der Gemeindeverordnung festge-

legten Modalitäten nachzuweisen, andernfalls 

verfällt der Anspruch auf Berücksichtigung. 

 3. Un’abitazione è da considerare non tenuta a 

disposizione ai sensi del comma 1 e del comma 2 

per il periodo dell'anno durante il quale sussistono 

le condizioni prescritte; a pena di decadenza, tali 

condizioni devono essere comprovate mediante 

idonea documentazione secondo le modalità defi-

nite nel regolamento comunale. 

4. In den Gemeinden, welche gemäß dem vom 

Artikel 1 Absatz 6 vorgesehenen Beschluss der 

Landesregierung als Gemeinden mit Wohnungsnot 

festgelegt sind, gilt, in Abweichung des in Artikel 9 

Absatz 1 vorgesehenen Höchststeuersatzes, für 

die zur Verfügung stehenden Wohnungen laut Ab-

satz 1 der erhöhte Steuersatz von 2,5 Prozent, den 

die Gemeinden bis auf 3,5 Prozent anheben kön-

nen. Gleichzeitig gilt in den eben genannten Ge-

 4. Nei comuni che, ai sensi della deliberazione 

della Giunta Provinciale prevista all’articolo 1, 

comma 6, sono stati definiti Comuni con esigenza 

abitativa, si applica, in deroga all’aliquota massi-

ma prevista all’articolo 9, comma 1, per le abita-

zioni tenute a disposizione di cui al comma 1, 

un’aliquota maggiorata del 2,5 per cento, aumen-

tabile dai Comuni fino al 3,5 per cento. Contempo-

raneamente, negli anzidetti comuni si applica alle 
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meinden für Wohnungen, welche aufgrund eines 

registrierten Mietvertrages vermietet sind und in 

denen der Mieter den meldeamtlichen Wohnsitz 

und den ständigen Aufenthalt hat, ein um 0,1 Pro-

zentpunkte niedrigerer Steuersatz als der von den-

selben Gemeinden als ordentlicher Steuersatz 

festgelegte, wobei diese Gemeinden diesen Steu-

ersatz noch weiter reduzieren und/oder von der 

Voraussetzung des meldeamtlichen Wohnsitzes 

und des ständigen Aufenthaltes absehen können. 

abitazioni, locate in base a un contratto di locazio-

ne registrato e nelle quali il locatario ha stabilito la 

propria residenza anagrafica e dimora abituale, 

un’aliquota ridotta di 0,1 punti percentuali rispetto 

all’aliquota ordinaria stabilita dai Comuni stessi, i 

quali possono ridurre ulteriormente tale aliquota 

e/o possono non prevedere il presupposto della 

residenza anagrafica e della dimora abituale. 

5. Die Gestaltung der in Absatz 4 vorgesehenen 

Steuersatzreduzierung und eventuell auch der 

Erhöhung des Freibetrages für die Hauptwohnung 

laut Artikel 10 muss mindestens der Summe aller 

aufgrund der Anwendung der erhöhten Steuersätze 

gemäß Absatz 4 und gemäß den Artikeln 9-quater 

und 9-quinquies Absatz 1 Buchstaben c) und d) 

festgestellten Mehreinnahmen entsprechen. Der 

von Absatz 4 vorgesehene erhöhte Steuersatz 

wird erst ab dem dreizehnten Monat nach jenem, 

in welchem die in Artikel 6 vorgesehenen Steuer-

pflichtigen zum ersten Mal für die Wohnung GIS-

steuerpflichtig geworden sind, angewandt, oder ab 

dem dreizehnten Monat nach jenem, in welchem 

einer der in Absatz 1 vorgesehenen Tatbestände 

der Nichterhöhung oder eine vom Landesgesetz 

oder der Gemeindeverordnung vorgesehene 

Steuererleichterung nicht mehr zutrifft. 

 5. Le modulazioni della riduzione dell’aliquota 

prevista dal comma 4 ed eventualmente anche 

dell'aumento della detrazione per l’abitazione 

principale di cui all’articolo 10 devono raggiungere 

almeno l’ammontare di tutte le maggiori entrate 

accertate derivanti dall'applicazione delle aliquote 

maggiorate ai sensi del comma 4 e degli articoli 9-

quater e 9-quinquies, comma 1, lettere c) e d). 

L'aliquota maggiorata prevista dal comma 4 viene 

applicata a partire dal tredicesimo mese successi-

vo a quello in cui i soggetti previsti dall'articolo 6 

sono divenuti per la prima volta soggetti passivi 

IMI per l’abitazione oppure dal tredicesimo mese 

successivo a quello di cessazione di una delle 

fattispecie di non maggiorazione previste dal 

comma 1 o di cessazione di un’agevolazione 

d'imposta prevista dalla legge provinciale o dal 

regolamento comunale. 

   

Art. 9-quater (Erhöhter Steuersatz für Baugründe) 

- 1. In den Gemeinden, welche gemäß dem von 

Artikel 1 Absatz 6 vorgesehenen Beschluss der 

Landesregierung als Gemeinden mit Wohnungs-

not festgelegt sind, gilt in Abweichung des in Arti-

kel 9 Absatz 1 vorgesehenen Höchststeuersatzes 

für folgende Tatbestände ein erhöhter Steuersatz 

von 2,5 Prozent, den die Gemeinden bis auf 3,5 

Prozent anheben können: 

 Art. 9-quater (Aliquota maggiorata per aree fabbri-

cabili) - 1. Nei comuni che ai sensi della delibera-

zione della Giunta provinciale prevista all’articolo 

1, comma 6, sono stati definiti quali Comuni con 

esigenza abitativa si applica, in deroga all’aliquota 

massima prevista all’articolo 9, comma 1, 

un’aliquota maggiorata del 2,5 per cento, aumen-

tabile dai Comuni fino al 3,5 per cento, per le se-

guenti fattispecie: 

a) für die in Artikel 4 Absatz 1 Buchstabe d) defi-

nierten Baugründe, für welche es keine Durch-

führungs-, Wiedergewinnungs- oder urbanisti-

sche Neugestaltungspläne der Gemeinde 

braucht, beziehungsweise für die Gebäude der 

Katasterkategorien F/2, F/3 und F/4, 

 a) per le aree fabbricabili come definite all’articolo 

4, comma 1, lettera d), per le quali non è ne-

cessario un piano di attuazione, di recupero o 

di riqualificazione urbanistica comunale, rispet-

tivamente per i fabbricati delle categorie cata-

stali F/2, F/3 e F/4; 

b) für die in Artikel 4 Absatz 1 Buchstabe d) defi-

nierten Baugründe, für welche es einen Durch-

führungs-, Wiedergewinnungs- oder urbanisti-

schen Neugestaltungsplan der Gemeinde 

braucht. 

 b) per le aree fabbricabili come definite all’articolo 

4, comma 1, lettera d), per le quali è necessa-

rio un piano di attuazione, di recupero o di ri-

qualificazione urbanistica comunale. 

2. Der erhöhte Steuersatz laut Absatz 1 findet für 

Steuerpflichtige, die im Gemeindegebiet eine oder 

mehrere Baugrundflächen besitzen, für eine einzi-

ge Baugrundfläche, die den Marktwert von 

100.000,00 Euro nicht überschreitet, keine An-

 2. L’aliquota maggiorata di cui al comma 1 non 

viene applicata ai soggetti passivi, che possiedo-

no nel territorio comunale una o più aree fabbrica-

bili, ad un’unica area fabbricabile che abbia un 

valore di mercato non superiore a 100.000,00 
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wendung. Die Gemeinden können diesen Wert im 

Beschluss des Gemeinderates über die Steuer-

sätze bis auf 700.000,00 Euro erhöhen.  

euro, aumentabile dai Comuni fino a 700.000,00 

euro con la deliberazione del Consiglio comunale 

di approvazione delle aliquote.  

3. Der von Absatz 1 vorgesehene erhöhte Steuer-

satz wird erst ab dem 36. Monat nach jenem, in 

welchem die Fläche zum Baugrund geworden ist, 

angewandt, sofern es sich um Baugründe handelt, 

für welche es keine Durchführungs-, Wiederge-

winnungs- oder urbanistische Neugestaltungsplä-

ne der Gemeinde braucht. Die Eintragung in eine 

der Katasterkategorien F/2, F/3 und F/4 unter-

bricht nicht den Zeitraum von 36 Monaten.  

 3. L’aliquota maggiorata prevista dal comma 1 

viene applicata a partire dal 36° mese successivo 

a quello in cui le aree sono divenute aree fabbri-

cabili, qualora si tratti di aree fabbricabili per le 

quali non sia necessario un piano di attuazione, di 

recupero o di riqualificazione urbanistica comuna-

le. L’iscrizione in una delle categorie catastali F/2, 

F/3 e F/4 non sospende il decorso dei 36 mesi.  

4. Für Baugründe, für welche es einen Durchfüh-

rungs-, Wiedergewinnungs- oder urbanistischen 

Neugestaltungsplan der Gemeinde braucht, wird 

der von Absatz 1 vorgesehene erhöhte Steuersatz 

erst ab dem 36. Monat nach jenem, in welchem 

der erste den Baugrund betreffende Durchfüh-

rungs-, Wiedergewinnungs- oder urbanistische 

Neugestaltungsplan der Gemeinde genehmigt 

wurde beziehungsweise in welchem gemäß 

Durchführungsprogramm zum Gemeindebauleit-

plan die Bautätigkeit beginnen kann, angewandt. 

Sofern eben genannte Maßnahmen vor dem In-

krafttreten dieses Artikels schon erlassen wurden, 

wird der von Absatz 1 vorgesehene erhöhte Steu-

ersatz erst ab dem 1. Jänner 2026 angewandt. 

 4. Per le aree fabbricabili per le quali è necessario 

un piano di attuazione, di recupero o di riqualifica-

zione urbanistica comunale l’aliquota maggiorata 

prevista dal comma 1 viene applicata a partire dal 

36° mese successivo a quello in cui il primo piano 

di attuazione, di recupero o di riqualificazione 

urbanistica comunale riguardante l’area fabbrica-

bile è stato approvato rispettivamente in cui è 

possibile incominciare l’attività edificatoria ai sensi 

del programma di esecuzione del piano urbanisti-

co comunale. Qualora tali provvedimenti siano 

stati emanati prima dell’entrata in vigore del pre-

sente articolo, l’aliquota maggiorata prevista dal 

comma 1 viene applicata a partire dal 1° gennaio 

2026. 

5. Für die in Absatz 1 Buchstabe a) vorgesehenen 

Baugründe und Immobilien, die vor dem Inkrafttre-

ten dieses Artikels schon bestanden haben, wird 

der von Absatz 1 vorgesehene erhöhte Steuersatz 

erst ab dem 1. Jänner 2026 angewandt. 

 5. Per le aree fabbricabili e gli immobili previsti al 

comma 1, lettera a), in essere prima dell’entrata in 

vigore del presente articolo, l’aliquota maggiorata 

prevista dal comma 1 viene applicata a partire dal 

1° gennaio 2026. 

6. Für die im Artikel 27 des Landesgesetzes vom 

10. Juli 2018, Nr. 9, in geltender Fassung, vorge-

sehenen Gewerbezonen beträgt der in den vor-

hergehenden Absätzen 3 und 4 genannte Zeit-

raum von 36 Monaten 120 Monate und das in den 

vorhergehenden Absätzen 4 und 5 festgelegte 

Datum, ab welchem der erhöhte Steuersatz an-

zuwenden ist, ist der 1. Jänner 2033. 

 6. Per le zone produttive previste all’articolo 27 

della legge provinciale 10 luglio 2018, n. 9, e suc-

cessive modifiche, il periodo di 36 mesi menziona-

to ai precedenti commi 3 e 4 è di 120 mesi e la 

data, dalla quale applicare l’aliquota maggiorata, 

menzionata ai precedenti commi 4 e 5 è il 1° gen-

naio 2033. 

7. Die dem geförderten und sozialen Wohnbau 

vorbehaltenen Flächen, welche im Durchfüh-

rungsplan vorgesehen sind, sind von der Rege-

lung gegenständlichen Artikels ausgenommen. 

 7. Alle aree destinate all’edilizia abitativa agevola-

ta e sociale previste nel piano di attuazione non si 

applica la disciplina prevista dal presente articolo. 

   

Art. 9-quinquies (Gemeinden ohne Wohnungsnot) 

- 1. Für die Gemeinden, welche gemäß dem von 

Artikel 1 Absatz 6 vorgesehenen Beschluss der 

Landesregierung nicht als Gemeinden mit Woh-

nungsnot festgelegt sind, gelten folgende Be-

stimmungen: 

 Art. 9-quinquies (Comuni senza esigenza abitati-

va) - 1. Per i Comuni che ai sensi della delibera-

zione della Giunta provinciale prevista all’articolo 

1, comma 6, non sono stati definiti quali Comuni 

con esigenza abitativa, valgono le seguenti dispo-

sizioni: 

a) die Gemeinden müssen für die in Artikel 9 Ab-

satz 8 Buchstabe a) oder für die in Artikel 9 

Absatz 8 Buchstabe f) vorgesehenen Wohnun-

 a) i Comuni devono stabilire per le abitazioni pre-

viste all’articolo 9, comma 8, lettera a), o 

all’articolo 9, comma 8, lettera f), un’aliquota ri-
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gen einen um mindestens 0,2 Prozentpunkte 

niedrigeren als den von ihnen als ordentlichen 

festgelegten Steuersatz festlegen, 

dotta di almeno 0,2 punti percentuali rispetto 

all’aliquota ordinaria stabilita dagli stessi Co-

muni; 

b) alternativ zur Bestimmung laut Buchstabe a) 

können die Gemeinden die in Artikel 9-ter Ab-

sätze 1, 2, 3 und 5 vorgesehenen Bestimmun-

gen in der eigenen Gemeindeverordnung vor-

sehen und für zur Verfügung stehende Woh-

nungen einen um mindestens 0,2 Prozent-

punkte höheren Steuersatz als jenen festlegen, 

der für die in Artikel 9 Absatz 8 Buchstabe a) 

oder für die in Artikel 9 Absatz 8 Buchstabe f) 

genannten Wohnungen vorgesehen ist,  

 b) in alternativa a quanto previsto alla lettera a), i 

Comuni possono prevedere nel proprio rego-

lamento comunale le disposizioni previste 

dall’articolo 9-ter, commi 1, 2, 3 e 5, stabilendo 

un’aliquota maggiorata per le abitazioni tenute 

a disposizione pari almeno a 0,2 punti percen-

tuali rispetto all’aliquota prevista per le abita-

zioni previste all’articolo 9, comma 8, lettera a), 

o all’articolo 9, comma 8, lettera f); 

c) die Gemeinden können, in Abweichung zu den 

Bestimmungen laut den Buchstaben a) und b), 

die Bestimmungen laut Artikel 9-ter in die eige-

ne Gemeindeverordnung übernehmen, ohne 

Änderungen anzubringen, 

 c) i Comuni possono, in deroga alle disposizioni 

di cui alle lettere a) e b), recepire nel proprio 

regolamento comunale le disposizioni previste 

dall’articolo 9-ter, senza apportarvi modifiche;  

d) die Gemeinden können die Bestimmungen laut 

Artikel 9-quater in die eigene Gemeindever-

ordnung übernehmen, ohne Änderungen an-

zubringen. 

 d) i Comuni possono recepire nel proprio regola-

mento comunale le disposizioni previste 

dall’articolo 9-quater, senza apportarvi modifi-

che. 

2. Für den Fall, dass die Gemeinden, welche ge-

mäß dem von Artikel 1 Absatz 6 vorgesehenen 

Beschluss der Landesregierung nicht als Gemein-

den mit Wohnungsnot festgelegt sind, nicht die 

Anwendung der Bestimmungen laut Absatz 1 

Buchstabe a) oder b) vorsehen, wird für die von 

Artikel 9 Absatz 8 Buchstabe a) vorgesehenen 

Wohnungen ein herabgesetzter Steuersatz ange-

wandt, der um 0,2 Prozentpunkte niedriger ist als 

der von denselben Gemeinden als ordentlicher 

Steuersatz festgelegte.“ 

 2. Se i Comuni che, ai sensi della deliberazione 

della Giunta provinciale prevista all’articolo 1, 

comma 6, non sono stati definiti quali Comuni con 

esigenza abitativa, non prevedono l’applicazione 

della lettera a) o della lettera b) del comma 1, alle 

abitazioni previste all’articolo 9, comma 8, lettera 

a), si applica un’aliquota ridotta di 0,2 punti per-

centuali rispetto all’aliquota ordinaria stabilita dagli 

stessi Comuni.” 

   

   

Art. 6  Art. 6 

Steuerbefreiung für Wohnungseigentümer  

bzw. Vermieter 

 Esenzione dal versamento dell’imposta  

in favore dei proprietari locatori 

   

1. Natürliche Personen, die Besitzer einer zu 

Wohnzwecken vermieteten Immobilie sind und die 

innerhalb 28. Februar 2020 zu ihren eigenen 

Gunsten die Ausstellung einer Räumungsbestäti-

gung wegen Zahlungssäumigkeit erwirkt haben, 

deren Vollstreckung bis zum 30. Juni 2021 ausge-

setzt war, werden für das Jahr 2021 von der Zah-

lung der Gemeindeimmobiliensteuer für die ge-

nannte Immobilie befreit. Die im ersten Satz ge-

nannte Befreiung gilt auch zugunsten natürlicher 

Personen, die im Besitz einer zu Wohnzwecken 

vermieteten Immobilie sind und die zu ihren eige-

nen Gunsten die Ausstellung einer Räumungsbe-

stätigung wegen Zahlungssäumigkeit nach dem 

28. Februar 2020 erwirkt haben, deren Vollstre-

 1. Alle persone fisiche che possiedono un 

immobile, concesso in locazione a uso abitativo, 

che abbiano ottenuto in proprio favore l'emissione 

di una convalida di sfratto per morosità entro il 28 

febbraio 2020, la cui esecuzione è stata sospesa 

sino al 30 giugno 2021, è riconosciuta l'esenzione 

per l’anno 2021 dal versamento dell'imposta mu-

nicipale immobiliare relativa all'immobile predetto. 

L’esenzione di cui al primo periodo si applica an-

che a beneficio delle persone fisiche in possesso 

di un immobile, concesso in locazione ad uso 

abitativo, che abbiano ottenuto in proprio favore 

l'emissione di una convalida di sfratto per morosità 

successivamente al 28 febbraio 2020, la cui ese-

cuzione è stata sospesa fino al 30 settembre 2021 
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ckung bis zum 30. September 2021 oder bis zum 

31. Dezember 2021 ausgesetzt war. 

o fino al 31 dicembre 2021. 

   

2. Die Steuerpflichtigen laut Absatz 1 haben 

Anrecht auf Rückerstattung oder Ausgleich der 

eingezahlten, aber gemäß Absatz 1 nicht ge-

schuldeten Beträge, und zwar aufgrund eines 

Antrags auf Rückerstattung oder auf Ausgleich an 

die zuständige Gemeinde, welcher bei sonstigem 

Verfall innerhalb 31. Jänner 2023 eingereicht wer-

den muss und welcher folgende Daten und Anla-

gen enthalten muss: 

 2. I soggetti passivi di cui al comma 1 hanno 

diritto al rimborso o al conguaglio per le somme 

versate ma non dovute in base al comma 1 dietro 

presentazione, a pena di decadenza, entro e non 

oltre il 31 gennaio 2023 al comune competente di 

un’istanza di rimborso o di conguaglio contenente 

i seguenti dati o allegati: 

a) Katasterdaten der Immobilie,  a) dati catastali dell’immobile; 

b) Kopie des registrierten Mietvertrages zu 

Wohnzwecken oder Daten der Registrierung 

desselben, 

 b) copia del contratto di locazione ad uso abita-

tivo registrato o dati di registrazione dello 

stesso; 

c) Kopie der Maßnahme, mit welcher die Räu-

mungsbestätigung wegen Zahlungssäumig-

keit innerhalb 28. Februar 2020 erwirkt wur-

de, deren Vollstreckung bis zum 30. Juni 

2021 ausgesetzt war, oder Kopie der Räu-

mungsbestätigung wegen Zahlungssäumig-

keit, welche nach dem 28. Februar 2020 er-

lassen wurde, deren Vollstreckung bis zum 

30. September 2021 oder 31. Dezember 

2021 ausgesetzt war, 

 c) copia del provvedimento con cui è stata otte-

nuta una convalida di sfratto per morosità en-

tro il 28 febbraio 2020, la cui esecuzione era 

sospesa sino al 30 giugno 2021 oppure copia 

della convalida di sfratto per morosità emes-

sa successivamente al 28 febbraio 2020, la 

cui esecuzione era sospesa fino al 30 set-

tembre 2021 o fino al 31 dicembre 2021; 

d) Eckdaten der für das Jahr 2021 getätigten 

Einzahlung oder Einzahlungen der Gemein-

deimmobiliensteuer, 

 d) estremi del versamento o dei versamenti 

dell‘imposta municipale immobiliare riferiti 

all‘anno 2021; 

e) Betrag, für welchen die Rückerstattung oder 

der Ausgleich beantragt wird,  

 e) importo di cui si chiede il rimborso o congua-

glio; 

f) Bankkoordinaten.  f) coordinate bancarie. 

   

   

Art. 7  Art. 7 

Anpassung Steuerbefreiungen  Adattamento esenzioni 

   

1. Artikel 11 Absatz 1 Buchstabe g) Ziffer 8) 

des Landesgesetzes vom 23. April 2014, Nr. 3, 

erhält folgende Fassung: 

 1. Il numero 8) della lettera g) del comma 1 

dell’articolo 11 della legge provinciale 23 aprile 

2014, n. 3, è così sostituito:  

„8) als Wohnung, welche gemäß Artikel 107 

Absatz 17-bis des Landesgesetzes vom 11. Au-

gust 1997, Nr. 13, errichtet worden ist, oder als 

Räumlichkeiten, welche gemäß Artikel 37 Absatz 

10 des Landesgesetzes vom 10. Juli 2018, Nr. 9, 

in geltender Fassung, errichtet worden sind,“. 

 “8) abitazioni realizzate ai sensi dell'articolo 

107, comma 17-bis, della legge provinciale 11 

agosto 1997, n. 13, o locali realizzati ai sensi 

dell’articolo 37, comma 10, della legge provinciale 

10 luglio 2018, n. 9, e successive modifiche;”. 

   

   

Art. 8  Art. 8 

Einzahlung der Steuer  Versamenti 

   

1. Artikel 13 Absatz 4-bis des Landesgeset-

zes vom 23. April 2014, Nr. 3, in geltender Fas-

sung, erhält folgende Fassung: 

 1. Il comma 4-bis dell’articolo 13 della legge 

provinciale 23 aprile 2014, n. 3, e successive mo-

difiche, è così sostituito:  
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„4-bis. Der Verwalter/Die Verwalterin des 

Mehrfamilienhauses ist verpflichtet, die Einzah-

lung der Steuer für jene Gemeinschaftsteile des 

Gebäudes vorzunehmen, die einen eigenen Ka-

tasterertrag aufweisen. In diesem Fall ist der Ver-

walter/die Verwalterin befugt, den zu zahlenden 

Steuerbetrag vom Konto des Mehrfamilienhauses 

zu beheben, wobei die jeweils geschuldeten An-

teile den einzelnen Miteigentümern/Miteigentüme-

rinnen angelastet und in der jährlichen Abrech-

nung angegeben werden.“ 

 “4-bis. L’amministratore/L’amministratrice del 

condominio è obbligato/obbligata al versamento 

dell’imposta per le parti comuni dell’edificio che 

possiedono un’autonoma rendita catastale. In tal 

caso l’amministratore/l’amministratrice è autoriz-

zato/autorizzata a prelevare l’importo necessario 

al pagamento dell’imposta dalle disponibilità fi-

nanziarie del condominio, attribuendo le quote ai 

singoli condomini con addebito nel rendiconto 

annuale.” 

   

   

Art. 9  Art. 9 

Anpassung der Gleichstellung  

mit Hauptwohnung 

 Adeguamento delle equiparazioni  

all’abitazione principale 

   

1. Nach Artikel 5 Absatz 1 Buchstabe e) des 

Landesgesetzes vom 23. April 2014, Nr. 3, in gel-

tender Fassung, wird folgender Buchstabe einge-

fügt: 

 1. Dopo la lettera e) del comma 1 dell’articolo 

5 della legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, e 

successive modifiche, è inserita la seguente lette-

ra:  

“f) Hauptwohnungen samt Zubehör der Ka-

tasterkategorien C/2, C/6 und C/7 im Ausmaß von 

höchstens drei Zubehöreinheiten, davon höchs-

tens zwei derselben Kategorie, im Besitz von Per-

sonen, welche aufgrund der ihnen gemäß Artikel 

42 Absatz 5 des gesetzesvertretenden Dekretes 

vom 26. März 2001, Nr. 151, in geltender Fas-

sung, und gemäß Artikel 4 Absatz 2 des Gesetzes 

vom 8. März 2000, Nr. 53, in geltender Fassung, 

gewährten Pflegeauszeit, ihren meldeamtlichen 

Wohnsitz zur Pflegeperson verlegen müssen, für 

die Dauer der Pflegeauszeit und vorausgesetzt, 

diese Immobilien werden nicht vermietet.“ 

 “f) le abitazioni principali e le relative perti-

nenze delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, 

nella misura massima di tre unità pertinenziali, di 

cui al massimo due della stessa categoria, posse-

dute da persone, che da esse devono trasferire la 

residenza presso la persona, alla quale prestano 

assistenza in base al congedo accordatogli ai 

sensi dell’articolo 42, comma 5, del decreto legi-

slativo 26 marzo 2001, n. 151, e successive modi-

fiche, e ai sensi dell’articolo 4, comma 2, della 

legge 8 marzo 2000, n. 53, e successive modifi-

che, per la durata del congedo e a condizione che 

le stesse non risultino locate.” 

   

   

Art. 10  Art. 10 

Übergangsbestimmungen  Norme transitorie 

   

1. Artikel 2, Artikel 3 Absätze 2 und 3, Artikel 

4 Absatz 3, Artikel 7 und Artikel 9 finden ab dem 

1. Januar 2022 Anwendung. Artikel 4 Absätze 1 

und 2 und Artikel 5 finden ab 1. Januar 2023 An-

wendung. 

 1. L’articolo 2, l’articolo 3, commi 2 e 3, 

l’articolo 4, comma 3, l’articolo 7 e l’articolo 9 tro-

vano applicazione a partire dal 1° gennaio 2022; 

l’articolo 4, commi 1 e 2, e l’articolo 5 trovano 

applicazione a partire dal 1° gennaio 2023.  

   

   

Art. 11  Art. 11 

Finanzbestimmungen  Disposizioni finanziarie 

   

1. Die Umsetzung dieses Gesetzes erfolgt 

mit den Human-, Sach- und Finanzressourcen, die 

gemäß geltender Gesetzgebung verfügbar sind, in 

jedem Fall ohne neue Ausgaben oder Mehraus-

gaben zu Lasten des Landeshaushaltes. 

 1. All’attuazione della presente legge si prov-

vede con le risorse umane, strumentali e finanzia-

rie disponibili a legislazione vigente e, comunque, 

senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 

provinciale. 
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Art. 12  Art. 12 

Inkrafttreten  Entrata in vigore 

   

1. Dieses Gesetz tritt am Tag nach seiner 

Veröffentlichung im Amtsblatt der Region in Kraft. 

 1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione. 

   

   

   

Dieses Gesetz ist im Amtsblatt der Region kund-

zumachen. Jeder, dem es obliegt, ist verpflichtet, 

es als Landesgesetz zu befolgen und für seine 

Befolgung zu sorgen. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino 

Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 

spetti di osservarla e di farla osservare come leg-

ge della Provincia. 

 

 

DER LANDESHAUPTMANN | IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

Dr. Arno Kompatscher 



ANMERKUNGEN  NOTE 

   

Hinweis  Avvertenza 

   

Die hiermit veröffentlichten Anmerkungen sind im 

Sinne von Artikel 29 Absätze 1 und 2 des Landes-

gesetzes vom 22. Oktober 1993, Nr. 17, in gelten-

der Fassung, zu dem einzigen Zweck abgefasst 

worden, das Verständnis der Rechtsvorschriften, 

welche abgeändert wurden oder auf welche sich 

der Verweis bezieht, zu erleichtern. Gültigkeit und 

Wirksamkeit der hier angeführten Rechtsvorschrif-

ten bleiben unverändert. 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai 

sensi dell’articolo 29, commi 1 e 2, della legge pro-

vinciale 22 ottobre 1993, n. 17, e successive modi-

fiche, al solo fine di facilitare la lettura delle dispo-

sizioni di legge modificata o alle quali è operato il 

rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli 

atti legislativi qui trascritti. 

   

   

   

Anmerkungen zum Artikel 1:  Note all’articolo 1:  

   

Der Text von Artikel 1 des Landesgesetzes vom 

23. April 2014, Nr. 3, lautet wie folgt: 

 Il testo dell’articolo 1 della legge provinciale 23 apri-

le 2014, n. 3, è il seguente: 

„Art. 1 (Einführung der Gemeindeimmobilien-

steuer) 

 “Art. 1 (Istituzione dell’imposta municipale immobi-

liare) 

(1) Im Sinne von Artikel 80 des Dekretes des Präsi-

denten der Republik vom 31. August 1972, Nr. 670, 

in geltender Fassung, führt die Autonome Provinz 

Bozen ab dem Jahr 2014 die Gemeindeimmobilien-

steuer (GIS) ein. Diese Steuer ersetzt im Landes-

gebiet vollständig alle mit staatlichen Rechtsvor-

schriften eingeführten Gemeindesteuern auf Immo-

bilien, auch jene, welche die unteilbaren Dienste 

decken. 

(2) Dieses Gesetz bringt keine Ausgaben zu Lasten 

des Staatshaushaltes mit sich. Die Finanzneutralität 

für den Staatshaushalt wird gemäß den Bestim-

mungen von Artikel 1 Absatz 521 des Gesetzes 

vom 27. Dezember 2013, Nr. 147, gewährleistet. 

(3) Die finanziellen Mittel laut Artikel 1 Absatz 1 

des Landesgesetzes vom 14. Februar 1992, Nr. 6, 

werden um die dem Staat vorbehaltenen Anteile am 

Steueraufkommen laut Absatz 2 dieses Artikels re-

duziert. 

(4) Die den Gemeinden aufgrund dieses Gesetzes 

entstehenden Mindereinnahmen können vom Land 

rückerstattet werden. Diese Entschädigung wird mit 

dem Abkommen gemäß Artikel 2 des Landesgeset-

zes vom 14. Februar 1992, Nr. 6, bestimmt. 

 

(5) Die Steuer wird in allen Gemeinden des Landes 

mit Wirkung ab dem 1. Jänner 2014 auf der Grund-

lage der folgenden Bestimmungen erhoben.“ 

 (1) Ai sensi dell’articolo 80 del decreto del Presiden-

te della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, la Pro-

vincia autonoma di Bolzano istituisce, a decorrere 

dall’anno 2014, l’imposta municipale immobiliare 

(IMI). Essa sostituisce sul proprio territorio integral-

mente le imposte comunali immobiliari istituite con 

leggi statali, anche relative alla copertura dei servizi 

indivisibili. 

 

(2)  La presente legge non comporta oneri a carico 

del bilancio statale. La neutralità finanziaria per il 

bilancio dello Stato è assicurata secondo quanto 

disposto dall'articolo 1, comma 521, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147. 

(3)  La dotazione finanziaria di cui all’articolo 1, 

comma 1, della legge provinciale 14 febbraio 1992, 

n. 6, è ridotta in ragione delle quote di gettito riser-

vate allo Stato di cui al comma 2 del presente arti-

colo. 

(4)  Le minori entrate derivanti ai Comuni per effetto 

della presente legge possono essere rimborsate da 

parte della Provincia autonoma di Bolzano. Tale ris-

toro viene quantificato in sede di accordo di cui 

all'articolo 2 della legge provinciale 14 febbraio 

1992, n. 6. 

(5)  L’imposta è applicata in tutti i Comuni della pro-

vincia, con effetto dal 1° gennaio 2014 in base alle 

disposizioni che seguono.” 

   

   

   

   

   

http://lexbrowser.provinz.bz.it/doc/de/lp-1992-6/landesgesetz_vom_14_februar_1992_nr_6.aspx
http://lexbrowser.provinz.bz.it/doc/it/lp-1992-6/legge_provinciale_14_febbraio_1992_n_6.aspx
http://lexbrowser.provinz.bz.it/doc/it/lp-1992-6/legge_provinciale_14_febbraio_1992_n_6.aspx
http://lexbrowser.provinz.bz.it/doc/it/lp-1992-6/legge_provinciale_14_febbraio_1992_n_6.aspx
http://lexbrowser.provinz.bz.it/doc/it/lp-1992-6/legge_provinciale_14_febbraio_1992_n_6.aspx
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Anmerkungen zum Artikel 2:  Note all’articolo 2:  

   

Der Text von Artikel 4 Absatz 1 des Landesgeset-

zes vom 23. April 2014, Nr. 3, lautet wie folgt: 

 Il testo del comma 1 dell’articolo 4 della legge pro-

vinciale 23 aprile 2014, n. 3, è il seguente: 

(1) Für die Steuer laut Artikel 1 

a) ist die „Hauptwohnung“ die Immobilie, die im 

städtischen Gebäudekataster als eine Immobi-

lieneinheit eingetragen oder eintragbar ist, in 

welcher der Besitzer oder die Besitzerin und 

seine Familiengemeinschaft den gewöhnlichen 

Aufenthalt und den meldeamtlichen Wohnsitz 

haben. Haben die Mitglieder einer Familienge-

meinschaft ihren gewöhnlichen Aufenthalt und 

meldeamtlichen Wohnsitz in verschiedenen 

Immobilien im Landesgebiet, wird die Steuerer-

leichterung für die Hauptwohnung samt Zu-

behör, bezogen auf die Familiengemeinschaft, 

nur auf eine Immobilie angewandt, 

b) sind „Zubehör der Hauptwohnung“ nur die Ein-

heiten, die in die Katasterkategorien C/2, C/6 

und C/7 eingestuft sind, und zwar höchstens 

drei Zubehöreinheiten, davon höchstens zwei 

derselben Kategorie, 

c) ist ein „Gebäude“ die im städtischen Gebäude-

kataster eingetragene oder einzutragende Im-

mobilieneinheit, wobei die vom Bau besetzte 

Fläche und die Zubehörfläche als Bestandteil 

des Gebäudes gelten, sofern sie katasterrecht-

lich daran geklammert und in der Berechnung 

des Gebäudeertrags eingeschlossen sind. So-

fern der Antrag auf Klammerung beim zustän-

digen Katasteramt innerhalb 30. Juni 2015 ge-

stellt wurde, gelten die Klammerung und der in-

folge der Klammerung neu berechnete Ge-

bäudeertrag für die Anwendung der Gemein-

deimmobiliensteuer rückwirkend ab 1. Jänner 

2014. Für neu errichtete Gebäude ist die Steuer 

ab dem Tag fällig, an dem der Bauabschluss 

gemeldet wird oder, falls vorher, ab dem Tag, 

an dem es im Kataster eingetragen wird. Erfolgt 

die Meldung des Bauabschlusses vor der Ein-

tragung im Kataster, gilt als Besteuerungs-

grundlage rückwirkend der Katasterwert, der 

bei der Eintragung im Kataster festgelegt wird,  

d) ist „Baugrund“ die Fläche, die laut dem endgül-

tig genehmigten, im Amtsblatt der Region veröf-

fentlichten und in Kraft getretenen Gemeinde-

bauleitplan bzw. dessen Änderungen zur 

Bebauung verwendet werden kann, unabhän-

gig von der Genehmigung der entsprechenden 

Durchführungspläne. Die in den Katasterkate-

gorien F/3 und F/4 eingetragenen Gebäude 

sind bis zu deren definitiven Eintragung im Ka-

taster dem Baugrund gleichgestellt. Nicht als 

Baugründe gelten Grundstücke, die im Besitz 

 (1) Ai fini dell’imposta di cui all’articolo 1: 

a) per “abitazione principale” si intende l’immobile 

iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano 

come unica unità immobiliare, nella quale il 

soggetto possessore e il suo nucleo familiare 

dimorano abitualmente e risiedono anagrafi-

camente. Nel caso in cui i componenti del nu-

cleo familiare abbiano stabilito la dimora abi-

tuale e la residenza anagrafica in immobili di-

versi situati nel territorio provinciale, l’agevola-

zione per l'abitazione principale e per le relati-

ve pertinenze in relazione al nucleo familiare si 

applicano per un solo immobile; 

 

b) per “pertinenze dell’abitazione principale” si 

intendono esclusivamente quelle classificate 

nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella 

misura massima di tre unità pertinenziali, di cui 

al massimo due della stessa categoria; 

c) per “fabbricato” si intende l’unità immobiliare 

iscritta o che deve essere iscritta nel catasto 

edilizio urbano, considerandosi parte integrante 

del fabbricato l’area occupata dalla costruzione 

e quella che ne costituisce pertinenza, in quan-

to graffata catastalmente e computata nella 

rendita del fabbricato medesimo. Qualora la 

domanda di graffatura sia stata presentata al 

competente Ufficio del Catasto entro il 30 giu-

gno 2015, la graffatura e la nuova rendita del 

fabbricato determinata in seguito alla stessa 

hanno, ai fini dell’applicazione dell’imposta mu-

nicipale immobiliare, validità retroattiva a far da-

ta dal 1° gennaio 2014. Il fabbricato di nuova 

costruzione è soggetto all’imposta a partire dal-

la data di comunicazione di fine lavori oppure, 

se antecedente, dalla data di accatastamento. 

In caso di comunicazione di fine lavori antece-

dente all’iscrizione al catasto, quale base impo-

nibile vale retroattivamente il valore catastale 

assegnato al momento dell’iscrizione;  

d) per “area fabbricabile” si intende l’area utiliz-

zabile a scopo edificatorio in base al piano ur-

banistico comunale ovvero alle sue modifiche, 

definitivamente approvati, pubblicati nel Bollet-

tino ufficiale della Regione ed entrati in vigore, 

indipendentemente dall'adozione di piani at-

tuativi del medesimo. I fabbricati iscritti nelle 

categorie catastali F/3 e F/4 sono assimilati ad 

area fabbricabile fino all’accatastamento defi-

nitivo. Non sono considerati aree fabbricabili i 

terreni posseduti e condotti dai coltivatori diret-



 - 3 - 

der bei der landwirtschaftlichen Rentenversi-

cherung eingetragenen Bäuerinnen und Bauern 

und hauptberuflichen landwirtschaftlichen Un-

ternehmerinnen und Unternehmer laut Artikel 1 

des gesetzesvertretenden Dekretes vom 29. 

März 2004, Nr. 99, in geltender Fassung, sind, 

wenn sie von diesen betrieben werden und wei-

terhin land-, forst- und weidewirtschaftlich durch 

Ausübung von Tätigkeiten verwendet werden, 

die der Bearbeitung des Grundes, der Waldwir-

tschaft, der Pilzzucht und der Viehzucht dienen. 

Wenn mehrere Personen das Grundstück be-

sitzen, aber nur eine, die die oben genannten 

Voraussetzungen hat, es bewirtschaftet, wird 

nur der Teil in ihrem Besitz nicht als Baugrund 

gewertet.“ 

ti e dagli imprenditori agricoli professionali di 

cui all’articolo 1 del decreto legislativo 29 mar-

zo 2004, n. 99, e successive modifiche, - en-

trambi iscritti alla previdenza agricola - sui 

quali persiste l’utilizzazione agro-silvo-pasto-

rale mediante l’esercizio di attività dirette alla 

coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla 

funghicoltura e all’allevamento di animali. 

Nell’ipotesi in cui il terreno sia posseduto da 

più soggetti, ma condotto da uno solo che ab-

bia i requisiti sopra individuati, l’area non è 

considerata fabbricabile solo per la sua parte 

di possesso.” 

 

   

Das Landesgesetz vom 11. August 1997, Nr. 13, 

beinhaltet das „Landesraumordnungsgesetz“. 

 La legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, contiene 

la “Legge urbanistica provinciale”. 

   

Das Landesgesetz vom 10. Juli 2018, Nr. 9, bein-

haltet „Raum und Landschaft“. 

 La legge provinciale 10 luglio 2018, n. 9, contiene 

“Territorio e paesaggio”.  

   

Der Text von Artikel 54 Absatz 1 des Landesgeset-

zes vom 10. Juli 2018, Nr. 9, lautet wie folgt: 

 Il testo del comma 1 dell’articolo 54 della legge pro-

vinciale 10 luglio 2018, n. 9, è il seguente:  

(1) Auf Änderungen zum Gemeindeplan, die Maß-

nahmen im Siedlungsgebiet laut Artikel 17 Absatz 3 

betreffen und sich nicht auf die Landschaftsgüter 

von herausragender landschaftlicher Bedeutung 

laut Artikel 11 Absatz 1 Buchstaben a), c), d), e), f), 

g), h) und i) auswirken, wird das Verfahren laut Arti-

kel 60 angewandt. Die Genehmigung der Änderung 

erfolgt immer durch den Gemeinderat. In Ermange-

lung eines positiven Gutachtens seitens des Sach-

verständigen/der Sachverständigen in der Gemein-

dekommission für Raum und Landschaft laut Artikel 

4 Absatz 2 Buchstabe e) bezüglich der Änderungen, 

welche Landschaftsgüter betreffen, wird das Verfah-

ren laut nachfolgendem Absatz 2 angewandt. 

 (1) Per le varianti al piano comunale che riguardano 

interventi all’interno dell’area insediabile di cui 

all’articolo 17, comma 3, e che non incidono sui beni 

paesaggistici di particolare valore paesaggistico di 

cui all’articolo 11, comma 1, lettere a), c), d), e), f), 

g), h) ed i), si applica il procedimento di cui 

all’articolo 60. L’approvazione della variante spetta 

comunque sempre al Consiglio comunale. In caso 

di mancato parere positivo dell’esperto/esperta di 

cui all’articolo 4, comma 2, lettera e), in seno alla 

Commissione comunale per il territorio e il paesag-

gio in relazione a varianti che incidono sui beni pae-

saggistici si applica il procedimento di cui al succes-

sivo comma 2. 

   

Der Text von Artikel 60 des Landesgesetzes vom 

10. Juli 2018, Nr. 9, lautet wie folgt: 

 Il testo dell’articolo 60 della legge provinciale 10 lu-

glio 2018, n. 9, è il seguente:  

Art. 60 (Verfahren zur Genehmigung der Durchfüh-

rungspläne) 

(1) Der Entwurf des Durchführungsplanes wird vom 

Gemeindeausschuss nach Anhören der Gemeinde-

kommission für Raum und Landschaft beschlossen. 

(2) Der genehmigte Planentwurf wird zusammen mit 

den entsprechenden Unterlagen an der Amtstafel 

der Gemeinde und im Südtiroler Bürgernetz 30 Ta-

ge lang veröffentlicht. Innerhalb dieser Frist können 

die Betroffenen bei der Gemeinde ihre Anmerkun-

gen zum Planentwurf einbringen. Die Gemeinden 

sehen weitere Maßnahmen zur Information und Be-

teiligung der Bevölkerung vor. 

 Art. 60 (Procedimento di approvazione dei piani di 

attuazione) 

(1) La proposta del piano di attuazione è adottata 

dalla Giunta comunale, sentita la Commissione co-

munale per il territorio e il paesaggio. 

(2) La proposta del piano adottata, corredata della 

relativa documentazione, viene pubblicata per la du-

rata di 30 giorni all’albo del Comune e sulla Rete 

Civica dell’Alto Adige. Entro lo stesso termine i sog-

getti interessati possono presentare al Comune le 

loro osservazioni sulla proposta del piano. I Comuni 

prevedono ulteriori misure di informazione e parte-

cipazione della popolazione. 
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(3) Der Durchführungsplan wird vom Gemeinderat 

genehmigt. Im Genehmigungsbeschluss ist auf die 

eingebrachten Anmerkungen mit Begründung ein-

zugehen. In den Gemeinden mit mehr als 10.000 

Einwohnern/Einwohnerinnen ist die Genehmigung 

des Planes Zuständigkeit des Gemeindeausschus-

ses. 

(4) Anlässlich der Genehmigung des Plans können 

Änderungen zur Einhaltung der einschlägigen 

Rechts- und Verwaltungsvorschriften, zur Verbesse-

rung der Siedlungsplanung oder zur Anpassung der 

Gebietsgrenzen an die reale Situation vorgenom-

men werden. 

(5) Die Gemeinde veröffentlicht den Genehmi-

gungsbeschluss einschließlich der entsprechenden 

technischen Unterlagen im Südtiroler Bürgernetz. 

Der Durchführungsplan tritt am Tag nach seiner 

Veröffentlichung in Kraft. 

(6) Die Durchführungspläne unterliegen weder der 

strategischen Umweltprüfung (SUP) noch der Fest-

stellung der SUP-Pflicht, wenn der Gemeindeplan 

der SUP unterzogen wurde und darin die Standort-

bestimmung der neuen Vorhaben und der Erschlie-

ßungsanlagen, die jeweilige Baudichte, die zuge-

lassenen Nutzungen und die Vorgaben hinsichtlich 

der Baumassenverteilung, der Charakteristik und 

der baulichen Gestaltung festgelegt sowie die 

Grenzen und Bedingungen für die Umweltverträg-

lichkeit der vorgesehenen Veränderungen aufge-

zeigt sind. 

(7) Für Änderungen zum Durchführungsplan wird 

dasselbe Verfahren wie für die Genehmigung an-

gewandt. Der Gemeindeausschuss kann die Ände-

rungen des Durchführungsplans genehmigen, so-

fern die Gemeindekommission für Raum und Land-

schaft diesen einstimmig gutgeheißen hat. 

 

(8) Auf die Durchführungspläne in Zuständigkeit des 

Landes wird das Verfahren laut Artikel 50 ange-

wandt.“ 

(3) Il piano di attuazione è approvato dal Consiglio 

comunale. La delibera di approvazione deve moti-

vare l’adozione del piano in riferimento alle osser-

vazioni presentate. Nei Comuni con più di 10.000 

abitanti l’approvazione del piano è di competenza 

della Giunta comunale. 

 

(4) In occasione dell'approvazione del piano posso-

no essere apportate modifiche ai fini del rispetto del-

le disposizioni di legge e regolamentari in materia, o 

modifiche utili al miglioramento della pianificazione 

dell’insediamento, oppure modifiche al confine della 

zona per adattarlo alla situazione reale. 

(5) Il Comune pubblica la delibera di approvazione, 

corredata della relativa documentazione tecnica, 

sulla Rete Civica dell’Alto Adige. Il piano di attuazio-

ne entra in vigore il giorno successivo a quello della 

sua pubblicazione. 

(6) Il piano di attuazione non è sottoposto a valuta-

zione ambientale strategica (VAS) né a verifica di 

assoggettabilità, qualora il piano comunale sia stato 

sottoposto a VAS e definisca la localizzazione dei 

nuovi interventi e delle opere di urbanizzazione, i 

rispettivi indici di edificabilità, gli usi ammessi e i 

contenuti planivolumetrici, tipologici e costruttivi de-

gli interventi, nonché i limiti e le condizioni di soste-

nibilità ambientale delle trasformazioni previste. 

 

 

 

(7) Le modifiche al piano di attuazione sono sogget-

te allo stesso procedimento previsto per la sua ap-

provazione. La Giunta comunale può approvare le 

modifiche al piano di attuazione, a condizione che la 

Commissione comunale per il territorio e il paesag-

gio abbia dato il suo benestare all’unanimità al sud-

detto piano. 

(8) Ai piani di attuazione di competenza della Pro-

vincia si applica il procedimento di cui all’Art. 50.” 

   

Der Text von Artikel 13 Absatz 2 des Landesgeset-

zes vom 10. Juli 2018, Nr. 9, lautet wie folgt: 

 Il testo del comma 2 dell’articolo 13 della legge pro-

vinciale 10 luglio 2018, n. 9, è il seguente:  

„(2) Durch die Landschaftsplanung werden zu dem 

in Absatz 1 genannten Zweck die Widmungskatego-

rien der Natur- und Agrarflächen festgelegt, abge-

grenzt und geregelt. Die grundlegenden Widmungs-

kategorien im Sinne dieses Gesetzes sind: 

a) Landwirtschaftsgebiet, 

b) Wald, 

c) bestockte Wiese und Weide, 

d) Weidegebiet und alpines Grünland,   

e) Felsregion und Gletscher, 

f) Gewässer.“ 

 “(2) La pianificazione paesaggistica definisce, de-

limita e disciplina le categorie di destinazione delle 

superfici naturali e agricole per le finalità di cui al 

comma 1. Le principali categorie di destinazione ai 

sensi della presente legge sono: 

a) verde agricolo; 

b) bosco; 

c) prato e pascolo alberato; 

d) pascolo e verde alpino;   

e) zona rocciosa e ghiacciaio; 

f) acque.” 
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Das gesetzesvertretende Dekret vom 29. März 

2004, Nr. 99, beinhaltet „Bestimmungen über Sub-

jekte und Tätigkeiten, Unternehmensintegrität und 

Verwaltungsvereinfachung in der Landwirtschaft 

gemäß Artikel 1 Absatz 2 Buchstaben d), f), g), l) 

und ee) des Gesetzes vom 7. März 2003, Nr. 38“ 

 Il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, contiene 

le “Disposizioni in materia di soggetti e attività, inte-

grità aziendale e semplificazione amministrativa in 

agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere 

d), f), g), l), ee), della L. 7 marzo 2003, n. 38” 

   

   

Anmerkungen zum Artikel 3:  Note all’articolo 3:  

   

Der Text von Artikel 8 des Landesgesetzes vom 

23. April 2014, Nr. 3, lautet wie folgt: 

 Il testo dell’articolo 8 della legge provinciale 23 apri-

le 2014, n. 3, è il seguente: 

„Art. 8 (Besteuerungsgrundlage) 

(1) Als Besteuerungsgrundlage wird der gemäß 

diesem Artikel festgelegte Wert der Immobilie her-

angezogen. 

(2) Für Gebäude, die im Kataster eingetragen sind, 

wird der Katasterwert als Berechnungsgrundlage 

genommen. Der Katasterwert ergibt sich aus dem 

mit folgenden Multiplikatoren aufgewerteten Katas-

terertrag: 

a) 168 für die Gebäude, die in der Katastergrup-

pe A, ausgenommen die Katasterkategorie 

A/10, und in den Katasterkategorien C/2, C/6 

und C/7 eingestuft sind, 

b) 147 für die Gebäude, die in der Katastergrup-

pe B und in den Katasterkategorien C/3, C/4 

und C/5 eingestuft sind, 

c) 84 für die Gebäude, die in den Katasterkatego-

rien A/10 und D/5 eingestuft sind, 

d) 68,25 für die Gebäude, die in der Kataster-

gruppe D eingestuft sind, ausgenommen die 

Katasterkategorie D/5, 

e) 57,75 für die Gebäude, die in der Katasterka-

tegorie C/1 eingestuft sind. 

(3) Zu diesem Zweck gibt die Landesabteilung 

Grundbuch, Grund- und Gebäudekataster auf den 

Katasterauszügen zusätzlich zum Katasterertrag 

auch den Katasterwert an. 

(4) Für die Baugründe ergibt sich der Wert aus 

dem üblichen Marktwert, wobei die Lage, die 

Baumassendichte, die erlaubte Zweckbestimmung, 

die Kosten für allfällige am Grundstück für den Bau 

erforderlichen Anpassungsarbeiten und die Durch-

schnittspreise für gleichwertige Grundstücke auf 

dem Markt zu berücksichtigen sind. 

 

(5) Im Falle von baulicher Verwendung eines 

Grundstücks, Abbruch eines Gebäudes oder Wie-

dergewinnungsarbeiten gemäß Artikel 59 Absatz 1 

Buchstaben c), d) und e) des Landesgesetzes vom 

11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, 

ergibt sich die Berechnungsgrundlage aus dem 

Wert des Grundstücks, das auch in Abweichung 

von Artikel 4 dieses Gesetzes als Baugrund gilt, 

 “Art. 8 (Base imponibile) 

(1) La base imponibile dell’imposta è costituita dal 

valore dell’immobile determinato ai sensi del pre-

sente articolo.) 

(2)  Per i fabbricati iscritti in catasto la base impo-

nibile è il valore catastale. Il valore catastale è ot-

tenuto applicando all’ammontare delle rendite risul-

tanti in catasto i seguenti moltiplicatori: 

 

a) 168 per i fabbricati classificati nel gruppo ca-

tastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e 

C/7, con esclusione della categoria catastale 

A/10; 

b) 147 per i fabbricati classificati nel gruppo ca-

tastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e 

C/5; 

c) 84 per i fabbricati classificati nelle categorie ca-

tastali A/10 e D/5; 

d) 68,25 per i fabbricati classificati nel gruppo ca-

tastale D, ad eccezione dei fabbricati classifi-

cati nella categoria catastale D/5; 

e) 57,75 per i fabbricati classificati nella categoria 

catastale C/1. 

(3)  A tal fine la Ripartizione provinciale Libro fon-

diario, catasto fondiario e urbano evidenzia sugli 

estratti catastali in aggiunta alla rendita catastale il 

valore catastale. 

(4)  Per le aree fabbricabili il valore è costituito da 

quello venale in comune commercio, avendo ri-

guardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice 

di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, 

agli oneri per eventuali lavori di adattamento del 

terreno necessari per la costruzione e ai prezzi 

medi rilevati sul mercato della vendita di aree 

aventi analoghe caratteristiche. 

(5)  In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di 

demolizione del fabbricato, di interventi di recupero 

a norma dell'articolo 59, comma 1, lettere c), d) ed 

e), della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e 

successive modifiche, la base imponibile è costitui-

ta dal valore dell'area, che è considerata fabbrica-

bile anche in deroga a quanto stabilito dall'articolo 

4 della presente legge senza computare il valore 



 - 6 - 

wobei der Wert des von den Bauarbeiten betroffe-

nen Gebäudes nicht berücksichtigt wird. Dies gilt 

bis zu dem Tag, an dem der Abschluss der Bau-, 

Wiederaufbau- oder Wiedergewinnungsarbeiten 

gemeldet wird oder, falls vorher, an dem das neue, 

das wiederaufgebaute oder das wiedergewonnene 

Gebäude im Gebäudekataster eingetragen wird. 

Die Bestimmung dieses Absatzes findet keine An-

wendung im Falle von Neubau, Wiederaufbau oder 

Wiedergewinnungsarbeiten, immer gemäß Bau-

konzession, an steuerfreien Gebäuden im Sinne 

von Artikel 11 dieses Gesetzes. 

(6) Die Berechnungsgrundlage wird um 50 Prozent 

reduziert: 

a) für denkmalgeschützte Gebäude laut Artikel 10 

des gesetzesvertretenden Dekretes vom 22. 

Jänner 2004, Nr. 42, in geltender Fassung; die 

Gemeinde kann aufgrund objektiver Kriterien 

von dieser Bestimmung abweichen, wobei sie 

die Besteuerungsgrundlage auch auf Null her-

absetzen kann. Eine Erhöhung der Berech-

nungsgrundlage auf mehr als 50 Prozent ist 

nur für denkmalgeschützte Gebäude der Ka-

tasterkategorien A/10, C/01, D/01, D/02, D/05, 

D/07 und D/08 zulässig;   

b) für Gebäude, die im Sinne des Landesgeset-

zes vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender 

Fassung, nicht mehr benutzbar oder bewohn-

bar sind und tatsächlich nicht verwendet wer-

den, beschränkt auf den Zeitraum im Jahr, in 

dem sie sich in diesem Zustand befinden. 

(7) Die im Absatz 6 angegebenen Steuererleichte-

rungen sind nicht häufbar. 

(8) Die Gemeinde fordert beim gebietsmäßig zu-

ständigen Katasteramt die Klassifizierung der Im-

mobilien an, die nicht im Kataster erfasst sind oder 

deren Klassifizierung nicht aktuell ist oder offen-

sichtlich nicht mit der vergleichbarer Gebäude mit 

denselben Merkmalen übereinstimmt. Dabei gibt 

sie, wenn möglich, das Datum der vermuteten Un-

terlassung an. Sofern eine Unterlassung festge-

stellt wird, gilt steuerrechtlich die neue Klassifizie-

rung des Gebäudes mit Wirkung ab dem Tag, auf 

den die Unterlassung zurückgeführt werden kann, 

oder, falls dieser Tag nicht bestimmt werden kann, 

ab 1. Jänner des Jahres, in dem die Gemeinde 

dem gebietsmäßig zuständigen Katasteramt die 

genannte Anforderung übermittel hat. Das Katas-

teramt nimmt die Überprüfung der von der Ge-

meinde gemeldeten Gebäude vordringlich vor. Der 

Eigentümer/Die Eigentümerin der Immobilie wird 

über die Einleitung des Verfahrens gemäß dieses 

Absatzes informiert.“ 

del fabbricato in corso d'opera, fino alla data di 

comunicazione di fine lavori di costruzione, rico-

struzione o ristrutturazione ovvero, se anteceden-

te, fino alla data di accatastamento del fabbricato 

costruito, ricostruito o ristrutturato. La disposizione 

di cui al presente comma non trova applicazione in 

caso di lavori di costruzione, ricostruzione o ristrut-

turazione, conformi alla concessione edilizia, rela-

tivi a edifici esenti ai sensi dell'articolo 11 della 

presente legge. 

 

 

(6)  La base imponibile è ridotta del 50 per cento: 

 

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di 

cui all'articolo 10 del decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42, e successive modifiche; il 

Comune può derogare a tale disposizione sulla 

base di criteri oggettivi, prevedendo anche 

l’azzeramento della base imponibile. Un 

aumento della base imponibile a più del 50 per 

cento è consentito solo per i fabbricati di inte-

resse storico o artistico delle categorie catastali 

A/10, C/01, D/01, D/02, D/05, D/07 und D/08;  

 

b) per i fabbricati per i quali vengono meno i pre-

supposti per l'agibilità o l’abitabilità ai sensi del-

la legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e 

successive modifiche, e di fatto non utilizzati, 

limitatamente al periodo dell'anno durante il 

quale sussistono dette condizioni. 

(7)  Le agevolazioni di cui al comma 6 non sono 

cumulabili. 

(8)  Il Comune chiede all'Ufficio catastale territori-

almente competente la classificazione di immobili 

non iscritti oppure il cui classamento risulti non ag-

giornato oppure palesemente non congruo rispetto 

a fabbricati similari e aventi medesime caratteristi-

che, indicando, ove possibile, la data della presun-

ta omissione. Qualora sia accertata l’omissione, la 

rendita attribuita al fabbricato ha decorrenza, agli 

effetti fiscali, a partire dal momento, a cui riferire 

l’omissione, oppure, nel caso in cui non sia possi-

bile stabilire il momento di omissione, dal 1° gen-

naio dell’anno in cui il Comune abbia fatto la 

richiesta all’Ufficio catastale territorialmente com-

petente. L'Ufficio catastale territorialmente compe-

tente procede prioritariamente alle operazioni di 

verifica degli immobili segnalati dal Comune. Il 

proprietario/La proprietaria dell’immobile viene in-

formato/a dell’avvio del procedimento previsto dal 

presente comma.” 
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Das Landesgesetz vom 11. August 1997, Nr. 13, 

beinhaltet das „Landesraumordnungsgesetz“. 

 La legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, contiene 

la “Legge urbanistica provinciale”. 

   

Das Landesgesetz vom 10. Juli 2018, Nr. 9, bein-

haltet „Raum und Landschaft“. 

 La legge provinciale 10 luglio 2018, n. 9, contiene 

“Territorio e paesaggio”.  

   

Das Landesgesetz vom 17. Dezember 1998, Nr. 13, 

beinhaltet das „Wohnbauförderungsgesetz“. 

 La legge provinciale 17 dicembre 1998, n. 13, con-

tiene l’“Ordinamento dell'edilizia abitativa agevola-

ta”. 

   

   

Anmerkungen zum Artikel 4:  Note all’articolo 4:  

   

Der Text von Artikel 9 des Landesgesetzes vom 

23. April 2014, Nr. 3, lautet wie folgt: 

 Il testo dell’articolo 9 della legge provinciale 23 apri-

le 2014, n. 3, è il seguente: 

„Art. 9 (Festlegung des Steuersatzes) 

(1) Der ordentliche Steuersatz entspricht 0,76 Pro-

zent. Die Gemeinden können den ordentlichen 

Steuersatz um bis zu 0,8 Prozentpunkte erhöhen 

oder um bis zu 0,5 Prozentpunkte herabsetzen.   

(2) Der Steuersatz ist für die Hauptwohnung samt 

Zubehör auf 0,4 Prozent herabgesetzt. 

(3)Der Steuersatz ist für Gebäude, die in den Ka-

tasterkategorien C/1 und C/3 und in der Kataster-

gruppe D eingestuft sind, mit Ausnahme jener Im-

mobilien, die der Katasterkategorie D/5 angehören, 

für die Schutzhütten, die in der Katasterkategorie 

A/11 eingestuft sind, für die Wohnungen der Ka-

tastergruppe A, welche für die Beherbergungstä-

tigkeit in gasthofähnlichen und nicht gasthofähnli-

chen Beherbergungsbetrieben im Sinne des Lan-

desgesetzes vom 14. Dezember 1988, Nr. 58, in 

geltender Fassung, verwendet werden, sowie für 

Immobilieneinheiten der Katasterkategorien C/2, 

C/6 und C/7, welche als Zubehör der ausschließ-

lich für die Beherbergungstätigkeiten im Sinne vom 

obgenannten Landesgesetz genutzten Immobili-

eneinheiten gelten, auf 0,56 Prozent herabgesetzt. 

Die Gemeinden können den Steuersatz bis auf 

den Mindeststeuersatz von 0,1 Prozentpunkten 

auch für bestimmte Gebäudekategorien aufgrund 

der in der Gemeindeverordnung festzulegenden 

Kriterien herabsetzen.   

(4) Der Steuersatz ist für nachfolgende Gebäude 

auf 0,2 Prozent herabgesetzt, wobei die Gemein-

den für bestimmte Gebäudekategorien, aufgrund 

der mit Gemeindeverordnung festzulegenden Kri-

terien, den Steuersatz um maximal 0,1 Prozent er-

höhen können: Gebäude, die vorwiegend zur Ver-

mietung von Ferienzimmern oder möblierten Feri-

enwohnungen im Sinne des Landesgesetzes vom 

11. Mai 1995, Nr. 12, in geltender Fassung, ver-

wendet werden, und solche, die für den Urlaub auf 

dem Bauernhof im Sinne des Landesgesetzes vom 

19. September 2008, Nr. 7, genutzt werden, sowie 

 “Art. 9 (Determinazione dell’aliquota) 

(1) L'aliquota ordinaria dell'imposta è pari allo 0,76 

per cento. I Comuni possono modificare l’aliquota 

ordinaria in aumento sino a 0,8 punti percentuali o 

in diminuzione sino a 0,5 punti percentuali.  

(2)  L'aliquota è ridotta allo 0,4 per cento per l'abi-

tazione principale e per le relative pertinenze. 

(3) L’aliquota è ridotta allo 0,56 per cento per i fab-

bricati classificati nelle categorie catastali C/1 e 

C/3 e nel gruppo catastale D, ad eccezione degli 

immobili appartenenti alla categoria catastale D/5, 

per i rifugi alpini classificati nella categoria A/11, 

per le abitazioni della categoria catastale A utilizza-

te per attività ricettive in esercizi ricettivi a carattere 

alberghiero ed extraalberghiero ai sensi del-

la legge provinciale 14 dicembre 1988, n. 58, e 

successive modifiche, nonché per le unità immobi-

liari delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7 che so-

no pertinenze delle unità immobiliari utilizzate 

esclusivamente per le attività ricettive ai sensi della 

sopra citata legge provinciale. I Comuni possono 

modificare in diminuzione l’aliquota sino all’aliquota 

minima di 0,1 punti percentuali, anche per specifi-

che fattispecie di fabbricati, sulla base dei criteri da 

stabilirsi nel regolamento comunale.  

 

 

 

(4) L’aliquota è ridotta allo 0,2 per cento per i se-

guenti fabbricati, fermo restando che per specifiche 

fattispecie di fabbricati i Comuni possono aumenta-

re fino allo 0,1 per cento l’aliquota sulla base di cri-

teri da stabilire con regolamento comunale: i fab-

bricati utilizzati prevalentemente per l'attività di af-

fitto di camere ed appartamenti ammobiliati per fe-

rie ai sensi della legge provinciale 11 maggio 

1995, n. 12, e successive modifiche, nonché i fab-

bricati utilizzati ad uso agrituristico ai sensi del-

la legge provinciale 19 settembre 2008, n. 7, e le 

relative pertinenze delle categorie catastali C/2, 
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deren Zubehör der Katasterkategorien C/2, C/6 

und C/7 im Ausmaß von höchstens drei Zube-

höreinheiten, davon höchstens zwei derselben Ka-

tegorie. Für die Anwendung des herabgesetzten 

Steuersatzes können die Gemeinden mit Gemein-

deverordnung Kriterien festlegen. Die Herabset-

zung des Steuersatzes wird nicht auf Wohnungen 

der Katasterkategorien A/1, A/7, A/8 und A/9 an-

gewandt. Der Steuersatz für Gebäude, die für den 

Urlaub auf dem Bauernhof genutzt werden, kann 

mit Gemeindeverordnung bei mindestens 75 Er-

schwernispunkten bis auf null Prozent herabge-

setzt werden. In den touristisch stark entwickelten 

Gemeinden laut Anlage B des Dekrets des Lan-

deshauptmanns vom 18. Oktober 2007, Nr. 55, 

können die Gemeinden nur für Gebäude, sowie 

deren Zubehör der Katasterkategorie C/2, C/6 und 

C/7 im Ausmaß von höchstens drei Zubehöreinhei-

ten, davon höchstens zwei derselben Kategorie, 

die zur Vermietung von Gästezimmern oder möb-

lierten Ferienwohnungen im Sinne des Landesge-

setzes vom 11. Mai 1995, Nr. 12, in geltender Fas-

sung, genutzt werden, den herabgesetzten Steu-

ersatz um maximal 0,36 Prozent erhöhen.   

(5) Der Steuersatz ist für nachfolgende Kategorien 

von landwirtschaftlich zweckgebundenen Gebäu-

den auf 0,2 Prozent herabgesetzt, welche be-

stimmt sind: 

a) als Wohnung für Arbeitnehmerinnen und Ar-

beitnehmer, die land- und forstwirtschaftliche 

Tätigkeiten im Betrieb als unbefristet oder be-

fristet Angestellte an mehr als 100 Arbeitstagen 

jährlich ausüben und die gemäß den geltenden 

arbeitsrechtlichen Bestimmungen eingestellt 

wurden, auch wenn diese Gebäude in einer der 

Kategorien der Gruppe A, mit Ausnahme der 

Kategorien A/1, A/7, A/8 und A/9, eingetragen 

sind. Eine Wohnung ist für den gesamten Steu-

erzeitraum als landwirtschaftlich zweckgebun-

denes Gebäude zu betrachten, wenn sie von 

unbefristet oder befristet beschäftigten landwirt-

schaftlichen Arbeitnehmern/Arbeitnehmerinnen 

an insgesamt mehr als 100 Arbeitstagen im 

Jahr bewohnt wird; 

b) für die Nutzung als Büro des landwirtschaftli-

chen Betriebs, auch wenn sie in einer anderen 

Katasterkategorie als in D/10 eingetragen sind; 

c) für die Behandlung, Verarbeitung, Konservie-

rung, Aufwertung oder Vermarktung landwirt-

schaftlicher Produkte der Bereiche Obst und 

Gemüse, Weinbau und Molkerei seitens der 

Genossenschaften und ihren Konsortien ge-

mäß Artikel 1 Absatz 2 des gesetzesvertreten-

den Dekretes vom 18. Mai 2001, Nr. 228, sowie 

seitens der landwirtschaftlichen Gesellschaften 

C/6 e C/7, nella misura massima di tre unità perti-

nenziali, di cui al massimo due della stessa cate-

goria. I Comuni possono stabilire con regolamento 

comunale i criteri per l’applicazione dell’aliquota 

ridotta. L’aliquota ridotta non si applica alle abita-

zioni delle categorie catastali A/1, A/7, A/8 e A/9. 

Se sussistono almeno 75 punti di svantaggio l'ali-

quota per fabbricati utilizzati ad uso agrituristico 

può essere ridotta fino allo zero per cento con re-

golamento comunale. Nei comuni turistici forte-

mente sviluppati di cui all’allegato B del decreto del 

Presidente della Provincia 18 ottobre 2007, n. 55, i 

Comuni possono aumentare l’aliquota ridotta fino 

al massimo dello 0,36 per cento solo per i fabbrica-

ti e le relative pertinenze delle categorie catastali 

C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di tre unità 

pertinenziali, di cui al massimo due della stessa 

categoria, utilizzati per l'attività di affitto di camere 

ed appartamenti ammobiliati per le ferie ai sensi 

della legge provinciale 11 maggio 1995, n. 12, e 

successive modifiche.  

 

 

 

(5)  L’aliquota è ridotta allo 0,2 per cento per le se-

guenti fattispecie di fabbricati rurali strumentali che 

sono destinati: 

 

a) ad abitazione dei/delle dipendenti esercenti at-

tività agricole nell'azienda a tempo indetermina-

to o a tempo determinato per un numero annuo 

di giornate lavorative superiore a 100, assun-

ti/assunte in conformità alla normativa vigente 

in materia di collocamento, anche se accatasta-

ti in una delle categorie del gruppo A, ad ecce-

zione delle categorie A/1, A/7, A/8 e A/9. 

Un’abitazione si considera fabbricato rurale ad 

uso strumentale per un intero periodo d’imposta 

se occupata da dipendenti agricoli a tempo in-

determinato ovvero a tempo determinato per un 

numero annuo di giornate lavorative complessi-

vamente superiore a 100; 

 

 

b) ad uso di ufficio dell'azienda agricola, anche se 

accatastati in categoria catastale diversa da 

D/10; 

c) al trattamento, alla trasformazione, alla conser-

vazione, alla valorizzazione o alla commercia-

lizzazione dei prodotti agricoli dei settori orto-

frutticolo, vitivinicolo e lattiero caseario da parte 

di cooperative e loro consorzi di cui all’articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 

2001, n. 228, nonché da parte di società agrico-

le di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 29 
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gemäß Artikel 2 des gesetzesvertretenden Dek-

retes vom 29. März 2004, Nr. 99. 

(6) Der Steuersatz ist für die Immobilien, die die 

folgenden Rechtssubjekte besitzen und verwen-

den, auf 0,2 Prozent herabgesetzt: 

a) gleichgestellte Schulen und Kindergärten laut 

Artkel 20/bis des Landesgesetzes vom 29. Juni 

2000, Nr. 12, sowie die mit der Gemeinde ver-

tragsgebundenen Kindergarten-Genossenschaf-

ten, 

b) nicht gewerbliche Körperschaften laut Artikel 73 

Absatz 1 Buchstabe c) des Dekretes des Präsi-

denten der Republik vom 22. Dezember 1986, 

Nr. 917, in geltender Fassung, die ihre sat-

zungsmäßige Tätigkeit im Bereich der Fürsor-

ge, der Vorsorge, des Gesundheitswesens, der 

wissenschaftlichen Forschung, der Didaktik, der 

Beherbergung, der Kultur, der Freizeit und des 

Sports ausüben;" 

c) nicht gewinnorientierte, gemeinnützige Organi-

sationen (ONLUS) laut Artikel 10 des gesetzes-

vertretenden Dekretes vom 4. Dezember 1997, 

Nr. 460, in geltender Fassung, die ihre sat-

zungsmäßige Tätigkeit im Bereich der Fürsor-

ge, der Vorsorge, des Gesundheitswesens, der 

wissenschaftlichen Forschung, der Didaktik, der 

Beherbergung, der Kultur, der Freizeit und des 

Sports ausüben, sowie die nach Klauseln der 

Gegenseitigkeit ausgerichteten Genossen-

schaften ohne Gewinnabsicht im Bereich der 

Kultur.   

(6/bis) Der herabgesetzte Steuersatz von 0,2 Pro-

zent kommt auch dann zur Anwendung, wenn ei-

nes der in Absatz 6 genannten Rechtssubjekte ei-

ne in seinem Besitz befindliche Immobilie einem 

anderen der im selben Absatz 6 genannten 

Rechtssubjekte aufgrund eines registrierten Miet-

vertrages vermietet oder aufgrund eines registrier-

ten Vertrages zur kostenlosen Nutzungsleihe über-

lassen hat. Die Gemeinden können auch für be-

stimmte Gebäudekategorien, aufgrund der in der 

Gemeindeverordnung festzulegenden Kriterien, 

den Steuersatz bis auf Null herabsetzen.   

(7) Die Steuersätze werden vom Gemeinderat mit 

Beschluss festgelegt, der innerhalb des Termins für 

die Genehmigung des Haushaltsvoranschlages ge-

fasst wird. Diese gelten mit Wirkung ab dem 1. Jän-

ner des Jahres, auf den sich der Haushalt bezieht. 

(8) Die Gemeinden können in den nachfolgend ta-

xativ aufgelisteten Fällen herabgesetzte Steuers-

ätze in dem vom Absatz 1 vorgesehenen Ausmaß 

beschließen, wobei der Grundsatz gilt, dass auf 

gleiche oder vergleichbare Situationen immer der-

selbe Steuersatz angewandt werden muss: 

a) für Wohnungen und deren Zubehör der Katas-

marzo 2004, n. 99. 

 

(6)  L’aliquota è ridotta allo 0,2 per cento per gli 

immobili posseduti e utilizzati dai seguenti soggetti 

di diritto: 

a) istituzioni scolastiche e scuole dell’infanzia pari-

tarie di cui all’articolo 20/bis della legge provin-

ciale 29 giugno 2000, n. 12, nonché le coopera-

tive di scuole dell’infanzia convenzionate con il 

Comune; 

b) enti non commerciali di cui all’articolo 73, com-

ma 1, lettera c), del decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e suc-

cessive modifiche, che svolgono per statuto at-

tività nell’ambito assistenziale, previdenziale, 

sanitario, della ricerca scientifica, didattico, ri-

cettivo, culturale, ricreativo e sportivo; 

 

 

c) organizzazioni non lucrative di utilità sociale 

(ONLUS) di cui all’articolo 10 del decreto legi-

slativo 4 dicembre 1997, n. 460, e successive 

modifiche, che svolgono per statuto attività 

nell’ambito assistenziale, previdenziale, sanita-

rio, della ricerca scientifica, didattico, ricettivo, 

culturale, ricreativo e sportivo nonché le coope-

rative senza scopo di lucro che rispettano le 

clausole mutualistiche nell’ambito culturale.  

 

 

 

(6/bis) L’aliquota d’imposta ridotta allo 0,2 per cen-

to si applica anche nel caso in cui uno dei soggetti 

di diritto di cui al comma 6 abbia ceduto un immo-

bile in suo possesso, con contratto di locazione re-

gistrato o con contratto di comodato gratuito regi-

strato, a un altro dei soggetti di diritto di cui al me-

desimo comma 6. Anche per specifiche fattispecie 

di fabbricati i Comuni possono modificare in dimi-

nuzione l’aliquota, sino all’azzeramento della stes-

sa, sulla base di criteri da stabilire nel regolamento 

comunale.  

 

(7)  Le aliquote sono stabilite dal Consiglio comu-

nale con deliberazione da adottare entro il termine 

di approvazione del bilancio di previsione, con ef-

fetto a partire dal 1° gennaio dell'anno a cui il bi-

lancio si riferisce. 

(8)  I Comuni possono prevedere delle riduzioni di 

aliquota nel limite di cui al comma 1 per le seguenti 

tassative fattispecie, tenuto conto del principio di 

fondo secondo cui per fattispecie uguali e/o simili 

si applica la stessa aliquota: 

 

a) per le abitazioni e le relative pertinenze delle 
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terkategorien C/2, C/6 und C/7 im Ausmaß von 

höchstens drei Zubehöreinheiten, davon höchs-

tens zwei derselben Kategorie, welche aufgrund 

eines registrierten Mietvertrages vermietet sind, 

sofern der Mieter in diesen den Wohnsitz und 

den ständigen Aufenthalt hat, 20) 

b) für Wohnungen samt Zubehör der Katasterkate-

gorien C/2, C/6 und C/7 im Ausmaß von höchs-

tens drei Zubehöreinheiten, davon höchstens 

zwei derselben Kategorie, die Verwandten jegli-

chen Grades in gerader Linie oder bis zum 

zweiten Grad in der Seitenlinie zur unentgeltli-

chen Nutzung überlassen werden, sofern diese 

dort ihren meldeamtlichen Wohnsitz und ihren 

gewöhnlichen Aufenthalt haben. Die Herabset-

zung wird nicht auf Gebäude der Katasterkate-

gorien A/1, A/7, A/8 und A/9 angewandt, 

c)  (aufgehoben) 

d) für Gebäude, in welchen Restaurierungs- und 

Sanierungsarbeiten gemäß Artikel 59 Absatz 1 

Buchstabe c) des Landesgesetzes vom 11. Au-

gust 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, durch-

geführt werden. Die Gemeinden können die 

Steuererleichterung für einen durchgehenden 

Zeitraum von höchstens vier Jahren ab dem Da-

tum der Ausstellung der Baukonzession oder 

der Bauermächtigung oder der Ermächtigung im 

Sinne von Artikel 8 Absatz 1/bis des Landesge-

setzes vom 25. Juli 1970, Nr. 16, in geltender 

Fassung, und der entsprechenden Durchfüh-

rungsverordnung vorsehen. Innerhalb dessel-

ben Zeitraumes müssen die Restaurierungs- 

und Sanierungsarbeiten erfolgreich abgeschlos-

sen sein, bei sonstigem Verfall von der Steuer-

erleichterung. Der jeweilige Besitzer oder die 

jeweilige Besitzerin kann diese Steuererleichte-

rung nur einmal pro Immobilieneinheit in An-

spruch nehmen,   

e) für Wohnungen samt Zubehör der Katasterkate-

gorien C/2, C/6 und C/7 im Ausmaß von höchs-

tens drei Zubehöreinheiten, davon höchstens 

zwei derselben Kategorie, sofern sie aufgrund 

eines registrierten Mietvertrages vermietet sind 

und aufgrund eines Abkommens zwischen der 

Mieterschutzvereinigung und dem Verband der 

Gebäudeinhaber der Provinz Bozen ein begüns-

tigter Mietzins vereinbart worden ist.   

(9) Die Herabsetzung des Steuersatzes steht für 

den Zeitraum im Jahr zu, in dem die vorgeschrie-

benen Voraussetzungen gegeben sind. Diese sind 

durch entsprechende Dokumentation nach den in 

der Gemeindeverordnung festgelegten Modalitäten 

nachzuweisen, andernfalls verfällt der Anspruch 

auf Herabsetzung.“ 

categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura 

massima di tre unità pertinenziali, di cui al 

massimo due della stessa categoria, se locate 

in base ad un contratto di locazione registrato 

e se nelle stesse il locatario ha stabilito la pro-

pria residenza e dimora abituale;  

b) per le abitazioni e le relative pertinenze delle 

categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura 

massima di tre unità pertinenziali, di cui al 

massimo due della stessa categoria, concesse 

in uso gratuito a parenti in linea retta di qual-

siasi grado e in linea collaterale entro il secon-

do grado, se nelle stesse il/la parente ha stabi-

lito la propria residenza e dimora abituale. La 

riduzione non si applica alle abitazioni delle ca-

tegorie catastali A/1, A/7, A/8 e A/9; 

 

c) (abrogata) 

d) per gli edifici nei quali vengono effettuati inter-

venti di restauro e di risanamento conservativo 

ai sensi dell'articolo 59, comma 1, lettera c), 

della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e 

successive modifiche. I Comuni possono pre-

vedere un'agevolazione d'imposta per un pe-

riodo continuativo di al massimo 4 anni, decor-

rente dalla data del rilascio della concessione 

edilizia o dell'autorizzazione edilizia o dell'auto-

rizzazione ai sensi dell'articolo 8, comma 1/bis, 

della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e 

successive modifiche, e ai sensi del relativo 

regolamento di esecuzione. Nel medesimo pe-

riodo devono essere conclusi con successo gli 

interventi di restauro e di risanamento conser-

vativo, pena la decadenza dall'agevolazione 

d'imposta. Ciascun possessore può usufruire di 

tale agevolazione una sola volta per ciascuna 

unità immobiliare;  

 

e) per le abitazioni e le relative pertinenze delle 

categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura 

massima di tre unità pertinenziali, di cui al 

massimo due della stessa categoria, se locate 

in base ad un contratto di locazione registrato 

e in base a un canone di locazione agevolato 

determinato giusto accordo stipulato tra la As-

sociazione Inquilini e l’Associazione della Pro-

prietà Edilizia della provincia di Bolzano.   

(9)  Le riduzioni spettano per il periodo dell’anno 

durante il quale sussistono le condizioni prescritte 

e vanno comprovate mediante idonea documenta-

zione e secondo le modalità definite nel regola-

mento comunale, a pena di decadenza.” 

 

   

http://lexbrowser.provinz.bz.it/doc/de/199291%c2%a790/landesgesetz_vom_23_april_2014_nr_3/art_9_festlegung_des_steuersatzes.aspx#nota20
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Das Landesgesetz vom 11. Mai 1995, Nr. 12, be-

inhaltet die „Regelung der privaten Vermietung von 

Gästezimmern und möblierten Ferienwohnungen“. 

 La legge provinciale 11 maggio 1995, n. 12, con-

tiene la “Disciplina dell'affitto di camere ed appar-

tamenti ammobiliati per le ferie”. 

   

Das Landesgesetz vom 19. September 2008, Nr. 

7, beinhaltet die „Regelung des ‚Urlaub auf dem 

Bauernhof‘“. 

 La legge provinciale 19 settembre 2008, n. 7, con-

tiene la “Disciplina dell‘agriturismo”.  

   

Das Dekret des Landeshauptmannes vom 1. Feb-

ruar 2013, Nr. 4, beinhaltet die „Durchführungsver-

ordnung zur Gemeindeaufenthaltsabgabe“. 

 Il decreto del Presidente della Provincia del 1° feb-

braio 2013, n. 4, contiene il “Regolamento di ese-

cuzione sull'imposta comunale di soggiorno”.  

   

   

Anmerkungen zum Artikel 5:  Note all’articolo 5:  

   

Der Text von Artikel 9-bis des Landesgesetzes vom 

23. April 2014, Nr. 3, lautet wie folgt: 

 Il testo dell’articolo 9-bis della legge provinciale 23 

aprile 2014, n. 3, è il seguente: 

„Art. 9/bis (Authentische Auslegung)  “Art. 9/bis (Interpretazione autentica) 

(1) Artikel 9 Absatz 8 wird in dem Sinne ausgelegt, 

dass er die Immobilienkategorien auflistet, für die 

die Gemeinden herabgesetzte Steuersätze vorse-

hen können. Innerhalb dieser Kategorien können 

die Gemeinden verschiedene Steuersätze für spezi-

fische Fälle vorsehen, oder herabgesetzte Steuer-

sätze für einzelne spezifische Fälle vorsehen.“ 

 (1) Il comma 8 dell’articolo 9 viene interpretato nel 

senso che esso elenca le categorie di immobili per 

le quali i Comuni possono prevedere riduzioni di ali-

quota. All’interno di tali categorie i Comuni possono 

prevedere aliquote diverse per specifiche fattispecie 

o prevedere riduzioni di aliquota solo per singole 

specifiche fattispecie.” 

   

Das Gesetzesdekret vom 12. September 2014, Nr. 

133, beinhaltet „Dringende Maßnahmen zur Eröff-

nung von Baustellen, zur Durchführung öffentlicher 

Arbeiten, zur Digitalisierung des Landes, zur Verein-

fachung der Bürokratie, zur Behebung der hydroge-

ologischen Instabilität und zur Wiederaufnahme der 

produktiven Tätigkeiten“. 

 Il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, contiene 

“Misure urgenti per l'apertura dei cantieri, la realiz-

zazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione 

del Paese, la semplificazione burocratica, l'emer-

genza del dissesto idrogeologico e per la ripresa 

delle attività produttive”. 

   

Der Text von Artikel 27 des Landesgesetzes vom 

10. Juli 2018, Nr. 9, lautet wie folgt: 

 Il testo dell’articolo 27 della legge provinciale 10 lu-

glio 2018, n. 9, è il seguente:  

„Art. 27 (Gewerbegebiet)     

(1) Das Gewebegebiet ist bestimmt für die Ansied-

lung von Handwerkstätigkeiten, Industrietätigkeiten, 

Großhandelstätigkeiten sowie für die Verarbeitung 

und Lagerung landwirtschaftlicher Produkte. Außer-

dem sind öffentliche Dienste und Einrichtungen von 

öffentlichem Interesse zulässig. 

 “Art. 27 (Zona produttiva) 

(1) La zona produttiva è destinata all’insediamento 

di attività artigianali, industriali, di commercio 

all’ingrosso nonché alla trasformazione e conserva-

zione di prodotti agricoli. Inoltre sono ammesse atti-

vità di servizi pubblici e attrezzature di interesse 

pubblico. 

(2) Nur beschränkt zulässig sind: 

a) Dienstleistungstätigkeit und Verabreichung von 

Speisen und Getränken in dem von Absatz 3 

vorgegebenen Rahmen, 

b) Einzelhandel gemäß Artikel 33 Absatz 3 und 

nachfolgende, 

c) Räumlichkeiten für die zeitweilige Unterbrin-

gung von Mitarbeitern im von Absatz 3 vorge-

gebenen Rahmen; die Zweckbestimmung laut 

Artikel 23 Absatz 1 Buchstabe f) bleibt dadurch 

unberührt. Die Landesregierung legt die Krite-

rien und Parameter für Räumlichkeiten für die 

 (2) Sono ammesse con limitazioni: 

a) attività di servizio e attività di somministrazione 

di pasti e bevande nei limiti di cui al comma 3; 

b) il commercio al dettaglio ai sensi dell’Art. 33, 

comma 3 e successivi; 

c) locali per l’alloggio temporaneo di personale nei 

limiti di cui al comma 3; resta salva la destina-

zione d’uso di cui all’articolo 23, comma 1, lette-

ra f). La Giunta provinciale stabilisce i criteri e 

parametri per locali per l’alloggio temporaneo di 

personale. 

  



 - 12 - 

zeitweilige Unterbringung von Mitarbeitern fest.  

(3) Im Gewerbegebiet können mit Durchführungs-

plan bis zu 20 Prozent der zulässigen Baumasse 

für Tätigkeiten oder Unterkünfte laut Absatz 2 

Buchstabe a) beziehungsweise Buchstabe c) be-

stimmt werden. In Gemeinden mit mehr als 30.000 

Einwohnern/Einwohnerinnen sind bis zu 30 Pro-

zent möglich. Der Durchführungsplan kann einen 

niedrigeren Prozentsatz oder eine Konzentration 

der für das Gewerbegebiet verfügbaren Quote auf 

einzelne Baulose vorsehen. In begründeten Fällen 

kann die Quote um höchstens weitere 10 Prozent 

erhöht werden.  

4) Für Gewerbegebiete müssen Durchführungs-

pläne erstellt werden. In den Gebieten, wofür noch 

kein Durchführungsplan genehmigt wurde, sind 

ausschließlich die Baumaßnahmen laut Artikel 62 

Absatz 1 Buchstaben a), b), c) und d) zulässig. Der 

Durchführungsplan kann Tätigkeiten auf dem be-

troffenen Gewerbegebiet einschränken oder aus-

schließen, wenn sie mit anderen Tätigkeiten 

schwer vereinbar sind oder die Entwicklung und 

Attraktivität des Gewerbegebietes beeinträchtigen. 

Die Erstellung eines Durchführungsplans ist nicht 

verpflichtend für die Erweiterung bestehender Ge-

werbegebiete, die keiner zusätzlichen Flächen für 

Erschließungsanlagen bedürfen, und für die Ge-

biete, die für die Ansiedlung eines einzigen Unter-

nehmens bestimmt sind oder in denen mehr als 75 

Prozent der Fläche bebaut ist.  

5) Im Gewerbegebiet können Dienstwohnungen 

errichtet werden, sofern der Durchführungsplan 

deren Zulässigkeit und Anzahl ausdrücklich regelt. 

Die Wohnfläche darf höchstens 110 m² je Betrieb 

betragen. In Gewerbegebieten innerhalb des Sied-

lungsgebietes ist die zulässige Fläche auf höchs-

tens 160 m² erhöht, falls eine zusätzliche Woh-

nung zu den Bedingungen einer Dienstwohnung 

errichtet wird. Mit Durchführungsverordnung wer-

den im Einvernehmen mit dem Rat der Gemeinden 

die Nutzung der Dienstwohnung, die Tätigkeiten, 

für welche keine Dienstwohnung zulässig ist, so-

wie das Mindestverhältnis zwischen der Fläche 

des Betriebes und jener der Dienstwohnung be-

stimmt. Die Dienstwohnung ist untrennbarer Be-

standteil der betrieblichen Liegenschaft. Eine ge-

trennte Veräußerung, Übereignung oder Belastung 

mit dinglichen Rechten der Dienstwohnung ist 

nicht zulässig. Zur Erlangung einer Genehmigung 

für die Errichtung der Dienstwohnung muss eine 

einseitige Verpflichtungserklärung abgegeben 

werden, mit welcher die Gemeinde vom Eigentü-

mer/von der Eigentümerin ermächtigt wird, im 

Grundbuch die Bindung der Untrennbarkeit an-

merken zu lassen. Die Anmerkung wird von der 

 (3) Nella zona produttiva fino al 20 per cento della 

volumetria ammissibile può essere destinato, con 

piano di attuazione, alle attività di cui al comma 2, 

lettera a) o c). Nei Comuni con oltre 30.000 abitanti 

la relativa percentuale può ammontare fino al 30 

per cento. Il piano di attuazione può prevedere una 

percentuale inferiore o una concentrazione della 

quota disponibile per la zona produttiva su singoli 

lotti. In casi motivati la quota può essere aumenta-

ta al massimo di un ulteriore 10 per cento. 

 

 

(4) Per le zone produttive devono essere predispo-

sti piani di attuazione. Nelle aree nelle quali non 

sia ancora stato approvato il piano di attuazione 

sono ammissibili unicamente gli interventi di cui 

all’articolo 62, comma 1, lettere a), b), c) e d). Il 

piano di attuazione può limitare o escludere attività 

nella zona produttiva, qualora siano difficilmente 

compatibili con altre attività oppure pregiudichino lo 

sviluppo e l’attrattività della zona produttiva. La re-

dazione di un piano di attuazione non è obbligato-

ria nel caso di ampliamento di zone produttive esi-

stenti che non necessitano di ulteriori aree per 

opere di urbanizzazione e per le zone destinate 

all’insediamento di un’unica impresa o in cui siano 

state edificate più del 75 per cento delle aree. 

 

 

(5) Nella zona produttiva possono essere realizzati 

alloggi di servizio, qualora il piano di attuazione ne 

disciplini espressamente l’ammissibilità e il nume-

ro. La superficie abitabile può ammontare ad un 

massimo di 110 m² per azienda. Nelle zone produt-

tive all’interno dell’area insediabile tale superfice è 

aumentata ad un massimo di 160 m², nel caso in 

cui venga realizzata un’ulteriore abitazione alle 

stesse condizioni di un alloggio di servizio. Con re-

golamento di esecuzione, d’intesa con il Consiglio 

dei Comuni, sono definiti l’utilizzo dell’alloggio di 

servizio, le attività per le quali non sono ammessi 

alloggi di servizio, nonché il rapporto minimo fra la 

superficie aziendale e la superficie abitabile. 

L’alloggio di servizio è parte inscindibile dell’im-

mobile aziendale. L'alienazione, il trasferimento di 

tali alloggi di servizio, in modo separato, o la costi-

tuzione di diritti reali sugli stessi non sono ammis-

sibili. Il rilascio del titolo abilitativo per la realizza-

zione dell’alloggio di servizio è condizionato alla 

presentazione di un atto unilaterale d’obbligo, me-

diante il quale il proprietario/la proprietaria autoriz-

za il Comune ad annotare il vincolo di inscindibilità 

nel libro fondiario. L’annotazione viene fatta dal 

Comune a spese del proprietario/della proprietaria.  
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Gemeinde auf Kosten des Eigentümers/der Eigen-

tümerin beantragt.  

(6) Für Gewerbegebiete sind die Gemeinden, ein-

zeln oder zusammengeschlossen, zuständig. Nach 

Anhören der betroffenen Gemeinde kann das Land 

auch außerhalb des Siedlungsgebietes, falls erfor-

derlich durch Änderung des Gemeindeplanes, 

Gewerbegebiete und Innovationsdistrikte auswei-

sen, direkt verwalten und die entsprechenden 

Durchführungspläne beschließen. In Innovations-

distrikten werden vorwiegend Innovations- und 

Forschungstätigkeiten ausgeübt, wobei die Nut-

zungsbeschränkungen gemäß den Absätzen 1 und 

2 nicht gelten. 

(7) Mehrere Gemeinden können einvernehmlich 

übergemeindliche Gewerbegebiete ausweisen. Die 

Verwaltung dieser Gewerbegebiete wird mit zwi-

schengemeindlichen Vereinbarungen geregelt, in 

denen die Verwaltungszuständigkeiten und die 

Aufteilung der mit der Planung, mit den Infrastruk-

turen und mit der Ansiedlung zusammenhängen-

den Ausgaben und Einnahmen festgelegt werden. 

Im Einvernehmen mit dem Rat der Gemeinden legt 

die Landesregierung Anreize für die übergemeind-

liche Verwaltung von Gewerbegebieten fest.“ 

 

 

(6) I Comuni, singoli o associati, sono competenti 

per le zone produttive. La Provincia, sentito il Co-

mune interessato, può individuare e gestire diret-

tamente, anche all’esterno dell’area insediabile – 

se necessario tramite variante al piano comunale – 

zone produttive e distretti innovativi e approvare i 

relativi piani attuativi. Nei distretti innovativi vengo-

no svolte prevalentemente attività di ricerca e svi-

luppo senza le limitazioni relative alle destinazioni 

d’uso di cui ai commi 1 e 2. 

 

 

(7) Più Comuni possono, di comune intesa, indivi-

duare zone produttive sovracomunali. La gestione 

di tali zone produttive viene regolata tramite con-

venzioni tra i Comuni coinvolti, che definiscono 

l’attribuzione delle competenze amministrative e la 

suddivisione degli oneri e degli introiti connessi alla 

pianificazione, alle infrastrutture e all’insediamento 

di imprese. La Giunta provinciale definisce, 

d’intesa con il Consiglio dei Comuni, incentivi per 

la gestione sovracomunale delle zone produttive.” 

   

Der Text der Artikel 608, 657, 658 und 663 der Zi-

vilprozessordnung, lautet wie folgt: 

 Il testo deli articoli 608, 657, 658 e 663 del codice di 

procedura civile è il seguente: 

“608. (Modo del rilascio) 

L'esecuzione inizia con la notifica dell'avviso con il 

quale l'ufficiale giudiziario comunica almeno dieci 

giorni prima alla parte, che è tenuta a rilasciare 

l'immobile, il giorno e l'ora in cui procederà. 

Nel giorno e nell'ora stabiliti, l'ufficiale giudiziario, 

munito del titolo esecutivo [c.p.c. 474] e del precet-

to [c.p.c. 480, 605], si reca sul luogo dell'esecuzio-

ne e, facendo uso, quando occorre, dei poteri a lui 

consentiti dall'articolo 513, immette la parte istante 

o una persona da lei designata nel possesso 

dell'immobile, del quale le consegna le chiavi, in-

giungendo agli eventuali detentori di riconoscere il 

nuovo possessore. 

 

 “608. (Modo del rilascio) 

L'esecuzione inizia con la notifica dell'avviso con il 

quale l'ufficiale giudiziario comunica almeno dieci 

giorni prima alla parte, che è tenuta a rilasciare 

l'immobile, il giorno e l'ora in cui procederà. 

Nel giorno e nell'ora stabiliti, l'ufficiale giudiziario, 

munito del titolo esecutivo [c.p.c. 474] e del precet-

to [c.p.c. 480, 605], si reca sul luogo dell'esecuzio-

ne e, facendo uso, quando occorre, dei poteri a lui 

consentiti dall'articolo 513, immette la parte istante 

o una persona da lei designata nel possesso 

dell'immobile, del quale le consegna le chiavi, in-

giungendo agli eventuali detentori di riconoscere il 

nuovo possessore. 

 

657. (Intimazione di licenza e di sfratto per finita 

locazione) 

Il locatore o il concedente può intimare [c.p.c. 

660] al conduttore [c.c. 1571], all'affittuario coltiva-

tore diretto [c.c. 1647], al mezzadro [c.c. 2141] o al 

colono [c.c. 2164] licenza per finita locazione, pri-

ma della scadenza del contratto, con la contestua-

le citazione [c.p.c. 661] per la convalida [c.p.c. 662, 

663], rispettando i termini prescritti dal contratto, 

dalla legge o dagli usi locali [c.c. 1574, 1596, 

2923]. 

Può altresì intimare lo sfratto, con la contestuale 

 657. (Intimazione di licenza e di sfratto per finita 

locazione) 

Il locatore o il concedente può intimare [c.p.c. 

660] al conduttore [c.c. 1571], all'affittuario coltiva-

tore diretto [c.c. 1647], al mezzadro [c.c. 2141] o al 

colono [c.c. 2164] licenza per finita locazione, pri-

ma della scadenza del contratto, con la contestua-

le citazione [c.p.c. 661] per la convalida [c.p.c. 662, 

663], rispettando i termini prescritti dal contratto, 

dalla legge o dagli usi locali [c.c. 1574, 1596, 

2923]. 

Può altresì intimare lo sfratto, con la contestuale 
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citazione per la convalida, dopo la scadenza del 

contratto, se, in virtù del contratto stesso o per ef-

fetto di atti o intimazioni precedenti, è esclusa la 

tacita riconduzione [c.c. 1596, 1597, 1603, 1612, 

1613, 1630]. 

 

citazione per la convalida, dopo la scadenza del 

contratto, se, in virtù del contratto stesso o per ef-

fetto di atti o intimazioni precedenti, è esclusa la 

tacita riconduzione [c.c. 1596, 1597, 1603, 1612, 

1613, 1630]. 

 

658. (Intimazione di sfratto per morosità) 

Il locatore può intimare al conduttore lo sfratto con 

le modalità stabilite nell'articolo precedente anche 

in caso di mancato pagamento del canone di affitto 

alle scadenze [c.c. 1587; c.p.c. 633], e chiedere 

nello stesso atto l'ingiunzione di pagamento per i 

canoni scaduti. 

Se il canone consiste in derrate, il locatore deve 

dichiarare a norma dell'articolo 639 la somma che 

è disposto ad accettare in sostituzione. 

 

 658. (Intimazione di sfratto per morosità) 

Il locatore può intimare al conduttore lo sfratto con 

le modalità stabilite nell'articolo precedente anche 

in caso di mancato pagamento del canone di affitto 

alle scadenze [c.c. 1587; c.p.c. 633], e chiedere 

nello stesso atto l'ingiunzione di pagamento per i 

canoni scaduti. 

Se il canone consiste in derrate, il locatore deve 

dichiarare a norma dell'articolo 639 la somma che 

è disposto ad accettare in sostituzione. 

 

663. (Mancata comparizione o mancata opposizio-

ne dell'intimato) 

Se l'intimato non comparisce o comparendo non si 

oppone il giudice convalida la licenza o lo sfratto e 

dispone con ordinanza in calce alla citazio-

ne [c.p.c. 657] l'apposizione su di essa della formu-

la esecutiva [c.p.c. 475]; ma il giudice deve ordina-

re che sia rinnovata la citazione, se risulta o appa-

re probabile che l'intimato non abbia avuto cono-

scenza della citazione stessa o non sia potuto 

comparire per caso fortuito o forza maggiore. 

Nel caso che l'intimato non sia comparso, la formu-

la esecutiva ha effetto dopo 30 giorni dalla data 

della apposizione. 

Se lo sfratto è stato intimato per mancato paga-

mento del canone [c.p.c. 678], la convalida è su-

bordinata all'attestazione in giudizio del locatore o 

del suo procuratore che la morosità persiste. In ta-

le caso il giudice può ordinare al locatore di presta-

re una cauzione [c.p.c. 119, 478; disp. att. c.p.c. 

86].” 

 663. (Mancata comparizione o mancata opposizio-

ne dell'intimato) 

Se l'intimato non comparisce o comparendo non si 

oppone il giudice convalida la licenza o lo sfratto e 

dispone con ordinanza in calce alla citazio-

ne [c.p.c. 657] l'apposizione su di essa della formu-

la esecutiva [c.p.c. 475]; ma il giudice deve ordina-

re che sia rinnovata la citazione, se risulta o appa-

re probabile che l'intimato non abbia avuto cono-

scenza della citazione stessa o non sia potuto 

comparire per caso fortuito o forza maggiore. 

Nel caso che l'intimato non sia comparso, la formu-

la esecutiva ha effetto dopo 30 giorni dalla data 

della apposizione. 

Se lo sfratto è stato intimato per mancato paga-

mento del canone [c.p.c. 678], la convalida è su-

bordinata all'attestazione in giudizio del locatore o 

del suo procuratore che la morosità persiste. In ta-

le caso il giudice può ordinare al locatore di presta-

re una cauzione [c.p.c. 119, 478; disp. att. c.p.c. 

86].” 

   

   

Anmerkungen zum Artikel 7:  Note all’articolo 7:  

   

Der Text von Artikel 11 des Landesgesetzes vom 

23. April 2014, Nr. 3, lautet wie folgt: 

 Il testo dell’articolo 11 della legge provinciale 23 

aprile 2014, n. 3, è il seguente: 

„Art. 11 (Steuerbefreiungen) 

(1) Von der Steuer befreit sind: 

a) Immobilien im Besitz des Staates, der Regio-

nen, der Provinzen, der Bezirksgemeinschaf-

ten, der Gemeinden, der Körperschaften des 

staatlichen Gesundheitsdienstes, der Verwal-

tungen von Gemeinnutzungsgütern laut Lan-

desgesetz vom 12. Juni 1980, Nr. 16, und laut 

Landesgesetz vom 7. Jänner 1959, Nr. 2, in 

geltender Fassung, sowie der Konsortien dieser 

Körperschaften und der Bonifizierungskonsorti-

 “Art. 11 (Esenzioni) 

(1) Sono esenti dall’imposta: 

a) gli immobili posseduti dallo Stato, dalle Regioni, 

dalle Province, dalle Comunità comprensoriali, 

dai Comuni, dagli enti del Servizio Sanitario 

Nazionale, dalle amministrazioni di beni di uso 

civico di cui alla legge provinciale 12 giugno 

1980, n. 16, e di cui alla legge provinciale 7 

gennaio 1959, n. 2, e successive modifiche, e 

dai consorzi fra detti enti e dai consorzi di boni-

fica di cui alla legge provinciale 28 settembre 
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en laut Landesgesetz vom 28. September 

2009, Nr. 5, sofern sie ausschließlich für institu-

tionelle Aufgaben bestimmt sind, 

b) Immobilien im Besitz der Gemeinde, die sich 

ganz oder vorwiegend auf deren Gebiet befin-

den, 

c) Gebäude der Katasterkategorien E/1 bis E/9, 

und B/7, 

d) Gebäude mit kultureller Zweckbestimmung laut 

Artikel 5/bis des Dekretes des Präsidenten der 

Republik vom 29. September 1973, Nr. 601, in 

geltender Fassung, 

e) Gebäude samt Zubehör, die ausschließlich der 

Ausübung des Kultus dienen, sofern im Ein-

klang mit Artikel 8 und 19 der Verfassung, 

 

f) Immobilien im Besitz öffentlicher oder gemein-

nütziger privater Körperschaften, in denen sozi-

ale und sozio-sanitäre Dienste im Sinne des 

Landesgesetzes vom 30. April 1991, Nr. 13, in 

geltender Fassung, gemäß den geltenden Lan-

desbestimmungen ausgeübt werden, und zwar 

Alters- und Pflegeheime sowie Einrichtungen 

für begleitetes und betreutes Wohnen für Seni-

oren, stationäre und teilstationäre Dienste für 

Menschen mit Behinderungen, für Menschen 

mit einer psychischen Erkrankung oder mit Ab-

hängigkeitserkrankung, für Minderjährige und 

im Bereich der sozialen Ausgrenzung, 

g) folgende landwirtschaftlich zweckgebundene 

Gebäude, welche bestimmt sind: 

1. für den Schutz von Pflanzen, 

 

2. für die Aufbewahrung von landwirtschaftli-

chen Produkten, 

3. für die Unterbringung von landwirtschaftli-

chen Maschinen, Geräten und Vorräten, 

welche für den Anbau und die Viehzucht 

notwendig sind, 

4. für die Viehzucht und die Unterbringung von 

Tieren, 

5. für mit der Almbewirtschaftung betraute Per-

sonen in Berggebieten, 

6. für die Behandlung, Verarbeitung, Konser-

vierung, Aufwertung oder Vermarktung 

landwirtschaftlicher Produkte, mit Ausnahme 

jener, welche gemäß Artikel 9 Absatz 5 

Buchstabe c) der Steuer unterliegen, 

 

7. für die Ausübung einer landwirtschaftlichen 

Tätigkeit gemäß Artikel 2135 des Zivilge-

setzbuches, mit Ausnahme der Gebäude im 

Sinne von Artikel 9 Absätze 4 und 5 dieses 

Gesetzes, 

8. als Wohnung, welche gemäß Artikel 107 

2009, n. 5, destinati esclusivamente ai compiti 

istituzionali; 

 

b) gli immobili posseduti dal Comune interamente 

o prevalentemente sul proprio territorio; 

 

c) i fabbricati classificati nelle categorie catastali 

da E/1 a E/9, e B/7; 

d) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di 

cui all’articolo 5-bis del decreto del Presidente 

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e 

successive modifiche; 

e) i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio 

del culto, purché compatibile con le disposizioni 

degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le rela-

tive pertinenze; 

f) gli immobili posseduti da enti pubblici e privati 

senza fine di lucro, in cui vengono svolti servizi 

sociali e socio-sanitari ai sensi della legge pro-

vinciale 30 aprile 1991, n. 13, e successive mo-

difiche, nel rispetto delle vigenti disposizioni 

provinciali in materia, e più precisamente le ca-

se di riposo, i centri di degenza, le strutture per 

l’accompagnamento e l’assistenza abitativa per 

anziani, i servizi residenziali e semiresidenziali 

per persone con disabilità, per persone con ma-

lattia psichica o affette da dipendenza, per mi-

nori e nel settore dell’emarginazione sociale; 

 

g) i seguenti fabbricati rurali ad uso strumentale: 

 

1. costruzioni destinate alla protezione delle 

piante; 

2. costruzioni destinate alla conservazione dei 

prodotti agricoli; 

3. costruzioni destinate alla custodia delle 

macchine agricole, degli attrezzi e delle 

scorte occorrenti per la coltivazione e 

l’allevamento; 

4. costruzioni destinate all’allevamento e al ri-

covero degli animali; 

5. costruzioni destinate alle persone addette 

all’attività di alpeggio in zona di montagna; 

6. costruzioni destinate al trattamento, alla tra-

sformazione, alla conservazione, alla valo-

rizzazione o alla commercializzazione dei 

prodotti agricoli, con eccezione di quelle 

soggette all’imposta in base all’articolo 9, 

comma 5, lettera c); 

7. costruzioni destinate all’esercizio dell’attività 

agricola di cui all'articolo 2135 del Codice ci-

vile, con eccezione dei fabbricati di cui all'ar-

ticolo 9, commi 4 e 5, della presente legge; 

 

8. abitazioni realizzate ai sensi dell'articolo 
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Absatz 17/bis des Landesgesetzes vom 11. 

August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, 

errichtet worden ist, 

h) oberirdische Parkplätze im Sinne der Artikel 

123 und 124 des Landesgesetzes vom 11. Au-

gust 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, auch 

wenn diese im städtischen Gebäudekataster 

eingetragen sind, 

i) Gebäude, Anlagen und Grundstücke im Anwen-

dungsbereich der Richtlinie 2012/18/EU des Eu-

ropäischen Parlaments und des Rates vom 4. 

Juli 2012 zur Beherrschung der Gefahren 

schwerer Unfälle mit gefährlichen Stoffen, zur 

Änderung und anschließenden Aufhebung der 

Richtlinie 96/82/EG des Rates und des geset-

zesvertretenden Dekretes vom 26. Juni 2015, 

Nr. 105, in geltender Fassung, beschränkt auf 

den Zeitraum, in dem die Maßnahmen zum Ab-

bau, zur definitiven Beseitigung der Unfallgefah-

ren in Zusammenhang mit gefährlichen Sub-

stanzen sowie zur Sanierung des Standortes 

durchgeführt werden,  

j) die Immobilien, welche gemäß den Bestim-

mungen des Gesetzesdekrets vom 18. April 

2016, Nr. 50, in geltender Fassung, in Verbin-

dung mit Artikel 4-bis des Landesgesetzes vom 

17. Dezember 2015, Nr. 16, in geltender Fas-

sung, Gegenstand von Verträgen der öffentlich-

privaten Partnerschaft sind, ab dem Datum des 

Vertragsabschlusses und für die gesamte Ver-

tragsdauer. 

(2) Die Steuerbefreiung steht für den Zeitraum im 

Jahr zu, in dem die vorgeschriebenen Vorausset-

zungen erfüllt werden. Diese sind durch entspre-

chende Dokumentation nach den in der Gemein-

deverordnung festgelegten Modalitäten nachzu-

weisen, andernfalls verfällt der Anspruch auf Be-

freiung.“ 

107, comma 17-bis, della legge provinciale 

11 agosto 1997, n. 13, e successive modifi-

che; 

h) gli spazi per parcheggi fuori terra ai sensi degli 

articoli 123 e 124 della legge provinciale 11 

agosto 1997, n. 13, e successive modifiche, 

anche se iscritti nel catasto urbano; 

 

i) i fabbricati, gli impianti e i terreni ricadenti nel 

campo d’applicazione della direttiva 2012/18/UE 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 

luglio 2012, sul controllo del pericolo di incidenti 

rilevanti connessi con sostanze pericolose, re-

cante modifica e successiva abrogazione della 

direttiva 96/82/CE del Consiglio e del decreto le-

gislativo 26 giugno 2015, n. 105, e successive 

modifiche, limitatamente al periodo in cui sono in 

corso gli interventi volti allo smantellamento, 

all’eliminazione definitiva del pericolo di incidenti 

rilevanti connessi con sostanze pericolose non-

ché alla bonifica del sito; 

 

j) gli immobili oggetto di contratti di partenariato 

pubblico privato come disciplinati dal decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive 

modifiche, in combinato disposto con l’articolo 

4/bis della legge provinciale 17 dicembre 2015, 

n. 16, e successive modifiche, dalla data della 

stipula del contratto e per tutta la durata dello 

stesso. 

 

(2)  L’esenzione spetta per il periodo dell’anno du-

rante il quale sussistono le condizioni prescritte e 

va comprovata mediante idonea documentazione 

e secondo le modalità definite nel regolamento 

comunale, a pena di decadenza.” 

   

Das Landesgesetz vom 11. August 1997, Nr. 13, 

beinhaltet das „Landesraumordnungsgesetz“. 

 La legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, contiene 

la “Legge urbanistica provinciale”. 

   

Der Text von Artikel 37 Absatz 10 des Landesge-

setzes vom 10. Juli 2018, Nr. 9, lautet wie folgt: 

 Il testo del comma 10 dell’articolo 37 della legge 

provinciale 10 luglio 2018, n. 9, è il seguente: 

„(10) In bestehenden Wirtschaftsgebäuden darf der 

landwirtschaftliche Unternehmer/die landwirtschaft-

liche Unternehmerin ausschließlich für die zeitweili-

ge Unterkunft von Saisonarbeitern/Saisonarbeiterin-

nen Räumlichkeiten im unbedingt notwendigen 

Ausmaß bereitstellen. Die ursprüngliche Zweckbe-

stimmung als Wirtschaftsgebäude bleibt dadurch 

unberührt. Die Landesregierung legt nach Anhörung 

des Rates der Gemeinden die Mindeststandards für 

die Räumlichkeiten fest.“ 

 “(10) Nei fabbricati rurali esistenti l’imprenditore 

agricolo/l’imprenditrice agricola può realizzare, nella 

misura strettamente necessaria, locali destinati 

esclusivamente ad alloggio temporaneo dei lavora-

tori stagionali. Rimane comunque ferma la destina-

zione originaria del fabbricato rurale. La Giunta pro-

vinciale, sentito il Consiglio dei Comuni, definisce gli 

standard minimi per i locali.” 
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Anmerkungen zum Artikel 8:  Note all’articolo 8:  

   

Der Text von Artikel 13 Absatz 4-bis des Landesge-

setzes vom 23. April 2014, Nr. 3, lautet wie folgt: 

 Il testo del comma 4-bis dell’articolo 13 della legge 

provinciale 23 aprile 2014, n. 3, è il seguente: 

„(4/bis) Der Verwalter/Die Verwalterin des Mehrfa-

milienhauses kann die Einzahlung für jene Gemein-

schaftsteile des Gebäudes vornehmen, die einen 

eigenen Katasterertrag aufweisen. In diesem Fall ist 

der Verwalter/die Verwalterin befugt, den zu zah-

lenden Steuerbetrag vom Konto des Mehrfamilien-

hauses zu beheben, wobei die jeweils geschuldeten 

Anteile den einzelnen Miteigentümern und Miteigen-

tümerinnen angelastet und in der jährlichen Ab-

rechnung angegeben werden.“ 

 “(4/bis) L’amministratore/L’amministratrice del con-

dominio può compiere il versamento per le parti 

comuni dell’edificio che possiedono un’autonoma 

rendita catastale. In tal caso l'amministratore/l’am-

ministratrice è autorizzato/autorizzata a prelevare 

l'importo necessario al pagamento dell'imposta dalle 

disponibilità finanziarie del condominio, attribuendo 

le quote ai singoli condomini con addebito nel rendi-

conto annuale.” 

   

   

Anmerkungen zum Artikel 9:  Note all’articolo 9:  

   

Der Text von Artikel 5 des Landesgesetzes vom 23. 

April 2014, Nr. 3, lautet wie folgt: 

 Il testo dell’articolo 5 della legge provinciale 23 apri-

le 2014, n. 3, è il seguente: 

„Art. 5 (Der Hauptwohnung gleichgestellte Woh-

nungen) 

(1) Der Hauptwohnung sind gleichgestellt: 

a) Hauptwohnungen samt Zubehör der Kataster-

kategorien C/2, C/6 und C/7 im Ausmaß von 

höchstens drei Zubehöreinheiten, davon höchs-

tens zwei derselben Kategorie, im Besitz von 

Seniorinnen und Senioren oder behinderten 

Menschen aufgrund des Eigentums-, Fruchtge-

nuss- oder Wohnrechtes, welche ihren Wohn-

sitz wegen dauerhafter Unterbringung in ge-

nehmigte stationäre Seniorendienste oder in 

akkreditierte stationäre Dienste für Menschen 

mit Behinderung verlegen müssen, vorausge-

setzt, diese Immobilien werden nicht vermietet, 

b) Wohnungen samt Zubehör der Katasterkatego-

rien C/2, C/6 und C/7 im Ausmaß von höchs-

tens drei Zubehöreinheiten, davon höchstens 

zwei derselben Kategorie, die gemäß Artikel 94 

Absatz 1 des Landesgesetzes vom 17. Dezem-

ber 1998, Nr. 13, ordnungsgemäß zugewiesen 

sind, 

c) Immobilieneinheiten, die ungeteiltes Eigentum 

von Wohnbaugenossenschaften sind und von 

den Mitgliedern mit Anrecht auf Zuteilung als 

Hauptwohnung samt Zubehör der Katasterka-

tegorien C/2, C/6 und C/7 im Ausmaß von 

höchstens drei Zubehöreinheiten, davon höchs-

tens zwei derselben Kategorie, bestimmt sind, 

d) (aufgehoben) 

e) Wohnungen samt Zubehör der Katasterkatego-

rien C/2, C/6 und C/7 im Ausmaß von höchs-

tens drei Zubehöreinheiten, davon höchstens 

zwei derselben Kategorie, im Eigentum nicht 

gewinnorientierter, gemeinnütziger Organisati-

 “Art. 5 (Equiparazioni all’abitazione principale) 

 

(1) All’abitazione principale sono equiparate:) 

a) le abitazioni principali e le relative pertinenze 

delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella 

misura massima di tre unità pertinenziali, di cui 

al massimo due della stessa categoria, posse-

dute a titolo di proprietà o a titolo di usufrutto o a 

titolo di diritto di abitazione da persone anziane 

o disabili, che da esse devono trasferire la resi-

denza in servizi residenziali per anziani autoriz-

zati oppure in servizi residenziali accreditati per 

persone con disabilità, in seguito ad ammissio-

ne permanente, a condizione che le stesse non 

risultino locate; 

b) gli alloggi regolarmente assegnati ai sensi 

dell’articolo 94, comma 1, della legge provincia-

le 17 dicembre 1998, n. 13, e le relative perti-

nenze delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, 

nella misura massima di tre unità pertinenziali, 

di cui al massimo due della stessa categoria; 

 

c) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative 

edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione 

principale dei soci assegnatari e le relative per-

tinenze delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, 

nella misura massima di tre unità pertinenziali, 

di cui al massimo due della stessa categoria; 

 

d) (abrogata) 

e) le abitazioni e le relative pertinenze delle cate-

gorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura mas-

sima di tre unità pertinenziali, di cui al massimo 

due della stessa categoria, di proprietà di orga-

nizzazioni non lucrative di utilità sociale (ON-
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onen (ONLUS) laut Artikel 10 des gesetzesver-

tretenden Dekretes vom 4. Dezember 1997, Nr. 

460, in geltender Fassung, mit satzungsmäßi-

ger Tätigkeit im Bereich der Fürsorge, der Vor-

sorge, des Gesundheitswesens, der wissen-

schaftlichen Forschung, der Didaktik, der Be-

herbergung, der Kultur, der Freizeit und des 

Sports, die zum sozialen Mietzins, der im Sinne 

von Artikel 10 des Dekrets des Landeshaupt-

manns vom 15. September 1999, Nr. 51, in gel-

tender Fassung, festgelegt wird, ordnungsge-

mäß an einen Mieter, der die Voraussetzungen 

laut Artikel 97 des Landesgesetzes vom 17. 

Dezember 1998, Nr. 13, in geltender Fassung, 

vermietet werden, und zwar ab dem Datum des 

Abschlusses des registrierten Mietvertrages 

und für die gesamte Dauer des Vertrags.“ 

LUS) di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 

4 dicembre 1997, n. 460, e successive modifi-

che, che svolgono per statuto attività nell’ambito 

assistenziale, previdenziale, sanitario, della ri-

cerca scientifica, didattico, ricettivo, ricreativo, 

culturale e sportivo, regolarmente locate al ca-

none sociale determinato ai sensi dell’articolo 

10 del decreto del Presidente della Giunta pro-

vinciale 15 settembre 1999, n. 51, e successive 

modifiche, a un conduttore in possesso dei re-

quisiti di cui all’articolo 97 della legge provinciale 

17 dicembre 1998, n. 13, e successive modifi-

che, dalla data della stipula del contratto di lo-

cazione registrato e per tutta la durata del con-

tratto.” 

   

   

Das gesetzesvertretende Dekret vom 26. März 

2001, Nr. 151, beinhaltet den „Einheitstex der ge-

setzlichen Bestimmungen zum Schutz und zur Un-

terstützung der Mutter- und der Vaterschaft, gemäß 

Artikel 15 des Gesetzes vom 8. März 2000, Nr. 53“. 

 Il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, contie-

ne il “Testo unico delle disposizioni legislative in ma-

teria di tutela e sostegno della maternità e della pa-

ternità, a norma dell'articolo 15 della legge 8 marzo 

2000, n. 53”. 

   

Das Gesetz vom 8. März 2000, Nr. 53, beinhaltet 

die „Bestimmungen für die Unterstützung der Mut-

ter- und Vaterschaft, für das Recht auf Betreuung 

und Ausbildung und für die Koordinierung der Zei-

ten in den Städten“. 

 La legge 8 marzo 2000, n. 53, contiene “Disposizio-

ni per il sostegno della maternità e della paternità, 

per il diritto alla cura e alla formazione e per il coor-

dinamento dei tempi delle città”. 

   

 


